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La seduta è operla alle ore 2 31t. 
~ pM'St'nle il Co111mi8'orio Regio e p'ù tardi inl.r­ 

vengono il Presidente del Coniiglio ~lt i Ministri 
di Gra1ia e Giustizia, dC'll°Agricohura e Co1omerrio e 
dei La•ori Pubblici. 
Il Seoatore Segrtlario, San Vitale dii lelluro del 

' eh • proceego ,erbale dt·lla tornala antrcrdrotr, o v1rne 
appronto. 

Dà pure lellara del .. gueole : 

•rrttil, non ostante il De:crPto di Jc11titu1ione dcl pro· 
dillatorr di Napoli. (Ptli•ion• 1'10ftOUnle dtll' oultnli· 
citd d•llo firmn) > 

• 3578. Il T<1<01·n di llantuva sottopone ol 8onalo 
;a)r.une con11rdei.l1ioni contro il rrogetto di (t>~~e per J;a 
11h..1lizione dt>I privilegio dei chierici p<>r J'eacnziorir 
dalla leva mililare. • 
. Dà q•1indi ll·Uura d1.:lle lcth·re dei 1ignori Srr1at-:>ri 
Puccioni P. Martinengo, i quali chir.trgono un congcd1l· 
di on m1·se il primo • di 15 giorni il secondo, che 

St:liTO DI PETIZiO'.'il. 'i•oe loro accordato. 
. Presidente. Fa o:n>pgio al ~cnoto il Direttore Gt- 

c !'I. 3511. n _ba~n~ Angelo Con_orari ~i. Nop>li, do: I ner.il_e dcl Debilo P_ubbliro di 20 rcpio di Alcune i&lru· 
manda che gh 11.i liquida .. la pen111oor. d1 riposo r.he gh , a101n regolamt1Hari. 
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lo de~gio deplorare, onorevoli Senatori, la perdita 
da noi l•lla del conte Ermolao Asinori Di San Mariano. 
Allorchè pochi giorni sono, io uccennava al diradarsi 
di quei membri dcl Senato che sedettero la prima volta 
alla destra del magnanimo Carlo Alberto in quest'aula, 
testimone del solenne e CJuslo suo giuramento, io era 
bea lontano dal pensare che nel giorno •tesso una OO· 
velia sventura era per tornarci, Jl conte di S. Marzano 
p3ssò i migliori suoi anni in quella carriera, in cui le 
illustre suo padre t:an1t1 credito aumentò alla sempre · 
accreditata diplomaziu piemontese, Vt·nulo il giorno in 
cui il magnanimo Principe, collo sguardo fisso alla sua 
stella si circondava di novelli consiglieri, al conte Di 
~an llaN:ano commcueva l'importante direzione d1•gli 
altari stranieri. Egli perciò, come tale, ebbe la sorte 
di porre il suo nome la quello St.uuto glcrìoso, pel 
quale noi qui sediamo, e vi srdiamo in cosl ampliato 
ed eleuo numero. A11iJuo alle nostre tornale infìno a 
che gli bastò la salute; cosciemioso e costante nella 
manif<"ahuione delle sue opinioni, ph•ga.1;ti a tempera­ 
mento, rgli ben meritò di noi, e Jil noi ebbe corri­ 
spondt•nia di riverente affcllo. Abbia Cl6gi colle mi« pa .. 
rolc un meritato compianto. 

SEGUITO D::ta OIS!:[SSIO:\E 
DEL PROGETTO DI CODICE PER LA !IARl="A 

MEl\C.\:-iTILE. 

Quantunque aia posto p<'I prime all'ordine del giorno 
il progetto di legge per l'spprovadcne del trauato di 
eemmerclu e navigaaione tra l'Italia ed l Presi Bassi; 
credo tuttavia che sia ['liù c.m venien te aspettare ad 
Intraprenderne I.i discussiom. sul finire della sr duta 

' per ~oll•rlo quindi anche Yolare a 8']Uiltinio srgrelo; e 
che.111tanto ai continui la di.scu:ìsioac dt-1 pro~cllo di 
C)J1ce per la marina mr.rC'.antile, che ieri si ~ )asciala 
all'articolo 25. P~rtanto prt•go il aic;r.or St·natoro Ar· 
nuH" a cooi.inuare la l~llura. 

Sc:".llOrtt, Stgrttarifl, Arnolfo l1·~~e: 
• Art. 25. La gente di mare si divide in due rale· 

gorie, cio~ : persone adJelte alla navigaiionc, e_ per· 
aonc adJette alle arti ed indu:ìltie marittim<'. 
1 Sono compre!i ntlla priina categoria: 

• a) I cap't•ni e patroni; 
• bJ l marinari e mozii; 
' CJ I 111acchi11i:iti, ruochidti ed altri individui in1· 

pit·g.lti cou qualun'ìue ·l!cnou1infl1ione al 1crvi1in dt·llc 
n13cchiuo a varJrc aui basli1nenli addetti alla naviga· 
tiono warillin1a. 
, Mno -i;o.npr1..-ei ncll.i eeconJa.cal<'goria; 

. 1 a) l co:;trullori navali ; 
J b) I m 1r,;tri d'ascia o c:.ilafo.ti; 
• e) I p:loti ; 
• di I pc.1cJtori dcl litorale e gli uom•no dt rin· 

fur-lo 1ui L.11ti1nc:ili da prsra in allo mare od al .. 
l'eotero. • 

Sen•tore Poggi. Donnn.Jo 11 parola 

..-.-. -:-:--:-:---= 

Presidente. Ha la parola. 
Senatore Poggi. Jlìoo laccio che una semplice os­ 

servazione. 
In questo articolo co1nio('.il a figurnrc la. pnrula pa .. 

troni, ed in altri luoghi 6 scritta l'ahra padroni. Ora 
io ~redo che la parola da usari1i p'.ù propriamcnt•·, e 
che signir.r.a appunlto governatore della na1·e, aia quella 
C:i padrone t! non lii patron.e, t! pt•r conseguenza. penso 
che ho lutti gli articoli si debba eoetituirc 11uella a 
questa, ai deLba cio~ 1cmprc dire padroni, prrchè I• 
espre!sione palroui significa Ùna diversa idea ciuè 
qu .. lla di prutenori: opero che la Commissione sari 
di:iµosta 11J acccltare la sostitu1ione. 

Senator. Mameli, llr/alore. Domando In parola. 
Pre•ldente. Ila la parola. 
Senatore Mameli, Relalvre. La Cornmissiono in .. 

tentlcreLbe rli m1ntencre l:i parai.i patroni. anziclu~ 
sostituirvi quella di padroni, la quale nou corrisponde 
ali"iilea r.he si vuole esprimere. Il patrone è il pre­ 
posto nll• direzione e go>erno del legno, uou già il 
padrone o proprietario. Ammollo che noo è nrppure 
«atla la parola palro11i, m• almeoo non indica il laleo 
conc<·llo di proprietà: e per altra parte è coW1acrata 
dall'uso, dal quale eopratullo dipeD•lc il aen;o ed il 
Yalorc .dei vocaboli. 

Senatore Poggi. Ella parlerà dell'ueo di Piemonte, 
ed io in,·ece p:irlo dell'uso J.ivorocse e Romano. 

Sl·nat·.rt! Farina. Do1n:indo fa. p;irola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Fe.rlne.. Il Targo ai serve ud auo lrallato 

dt Ila parola palro11i. 
Senatore Pareto. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
~en;·tore Pareto. Jo sono rl'arviao che bisogna ot· 

lt·ner:ii 1tl ,·oc<.tWl\l patroni e noa a q!lello di padroni, 
pt•iclil ildoll:ioJo il &l'condo si potrehLe credere che ai 
,·oh1sse con c~so indicare il propri<.'brio dl'lla DDYf', dal 
t'hc pr:lreLber\l nasct:re inconvenienti od equi\"'oci, p<.'r 
cui, al'co1Hlo me, coa\icne st:ire ;illa parolo& pa&ronL 

Comm1ase.rlo R~glo. Domando la parol•. 
Presidente. Ila la parola. 
Commissario Re11lo. Il Minialero, appunto P"r 

di3li11guere 11adrone da patrooe, cioè lJ propri<"lA drlla 
nave Jall' ntto tli comandarla, ritcnno mi~liorc la i,a .. 
rula pa&1 ont pro11oi.t.i dulia Cc.1nn1itl!lione drl Senato 
più pel 1uo sigoitì<'nlo tecnico arqui:,lalo dall'uso clJe 
prr quello proprio rhc ba odia lingua. 

Giacchè 110 la parola, io rhil•dt•r•!i che nll"inci90 b 
rlcllJ &l'C'Onda C<Jll'f:'.Orii.l in cui 1i Jcflgooo le paro Jr: i 
matslri d'ascia o eala{a&i, a\la plrticclla o 1i 1osti .. 
tuisse qutlla di t; e che an· iociao e, invece di dire 
1c1nl'licen1cn!e i Jìiloii, ai dicc~e: i piloti pratici locali; 
cd inOne eh• ali inciso d si aggiungessero pure i bar­ 
c1Jiuoli, i quali troY&Dòi comprl'si nell'11rti<..olo 465 della 
prc.:1c11le l1·gge. 

Senatore Mameli, R<la:ort. Accello qucsli emenda· 
men li che 11ono st::ili Già d'accordo con1Liinali; <' ciò 

180 



• 

A 
SENATO !>EL REGNO - SESSIO~E DEL 1~('3-lì.'t. 

1010 ba;la per dimostrare che nell'articolo cadente ora 
io discussione la meozione di lai classe di persone ma­ 
riuime l 1lala dimenticala. sebbene lo ss e nella mente 
dell'autore del progeuo. 
Pl'esldente. Dunque l'articolo s'intende approvato 

con queste tariaiiooi sema porlo .Ai reti. 
Il Senatore, Stgr<tario, Al'nulro le;;ge: 
e Art. ~6. La genie di niare della prima çatesoria 

S.'lri inscrìua io apposite matricole. 
• Ogni inscrilto sarA munito di un libretto nel quale 

saranno notate le risultanze della matricola. t 

(Appronto.) 
e Art. 21. Per essere lscriuo si eìcblcggono le ac- 

guentl condizioni: 
• a) F. .. ere cittadino dello Stato , 
> b) Avere compiuta rr.~ di anni dicci; 
• e) P.5Ser• staio va<cinoto od avere A<•ITcrlo il 

raiuolo naturale ; 
d) Avere il consenso dcl padre, d1·1la madre o 

del tntore- quando il nchlcdccte aia minore di e Là; 
t e) Essere domicilialo nel circondario marillimo 

in cui li efleuua I'iscrieione ; 
> {) F•r lede dell'attuale loro arruolamento a bordo 

di un baslimenlQ nazionale. > 
(.\pprovalo.) 
, Ari. 28. L'inscritto che abbia compiuto 2\ mesi 

di elTeltiva navigazione e 18 anni di clà passerà alla 
classe dei marinari. 

(Approvalo.) 
e Art. 2~. La gente di mare della seconda categoria 

tari inscritta io separati n•gislri OC'i modi che saranno 
dt·lermioali dal rt>golarneoLo. , 

(Approvalo.) 
• Ari. 30. Gl'iodividui a cui por •·•Rione dcll"elà non 

Iosse dalle leggi BUI reclutamcol" dell'esercito pr.rmc;.;o 
di npatriare ae non 1 r.erLe e dclt•rminillc condiiioni 
non polraooo eascre iuacrilli •~ non giudlificlJrrJo:-io 
dcll'adempimcolo ddle medc1ime. • 

(Approvato.) 
e Ari. 31. Gl"individui ddla gcole di mure che vo­ 

gliono lnisrerire il loro duu1i1.iho da uu circondario 
marittimo ad uo altro, devono prio1a (11.rne dichiara- 
1ione all'Amn1ini;ilralore di m:irin:l. Gionli al nuovo do­ 
micilio dovranno, entro 1.re giorni, prearnlarsi all'am· 
minislratore di marina loc:ile. • 

Seoalore Panto. Domando la P"'ola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Pal'eto. Il lermioe di lre giorni per pre· · 

1enlar1i all'autorità, 1ni pJrc troppo brl~V<', n1eLtian10 
ona 1ettimaoa, mtlliamo otto giorni, ma il termine ob­ 
bligatorio do tre giorni ~ ..,;olutamcole lroppo brtvc. 

Senatore llamell, /lda,ore. La Corumi~ioue accetta 
olio giorni. 

Senaloro Pal'eta. Prop>ogo dunque che 1i metla 
ollo giorni invece di tre. 
Commlssal'lo Regio. Arccuo. 
Pnstdenle. Nello ai •oli l°•rticolo COiii modificalo. 
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Chi l'appr11,·a, voglia eorgcrc. 
(.\pprovalo) 
li Scn.atore, St:;rttario, A.rnulfo l1·gge: 

C..!'o li. 

Dei coilrullori na~:aU e ùei cantitri mtrcaHtili. · 

• Art. 32. Niuno pvlrà ro5lruirc L:i.~li1n1:01i se non 
munilo Ji p.1L;·ntc chi! lo qu.diUrhi coslrulloru na,alr. 
• I.a costrutionc dci h:i.sti1nl'DLi in ft.rro Jovrà essere 

diretta d:i ingegneri cuatrutlori. :. 
Senaloro Duchoqué. Doman<lo lo parol.i. 
Pl'esldente. Ila la ponla. 
S!.!n-:.tore D~c~o\(ué. li S1·n:alo il\'r.\ notato, l<'g­ 

§t>nJu I.i Jotl1siu1ua J\elaziune d1·ll0 onorc\·ole Ctillt•j:'J 
!lamt·li eh~ Dl'll:i Com1uissionc aorae ronLro la m:l1?gio­ 
r-.in1a OtJini ,ne contraria al iii11poato ntll" articolo 3-l 0 
Di.:i cinttuc surr.essivi. nui quali é pr1·scriUo uon polt·riti 
costruir1! ha~timenli ec non da chi al1Lia ollt•outo dal 
Govtrno la pah•nle di coslrullore nav;il<'. 

11.l dopo aYcre inulilmtnte sostc>nulo questa opinione 
io at:no alla Comm:saion~, mi credo in dovere di ri­ 
produrla qui in fCJrtna di C'mrndamento, 11erondo cui 
1areblll'ro a eopprimcPe gli arlicoli 32, 33, 3.1, 3;;, 36 
e 37 di qucst01 capo. 
Commissario Re"lo. Dornaodo la parolo. 
Pl'esldente. Ila la parola. 
Commlasarlo Rft&lo. Certamente 1e io do,·es11i ri· 

spondl·re ull"onorcvolc Sl'oatore Dur.hoqué, lraUando la 
que•lione propriamente di principio, sulla utilil~ o lo 
non utilità della pitcnle, io mi lrorerel imLaraizato, 
giaccl1è è indubilalo che per i principii odierni dcl li- 
1--ero 1camLio e J1.:lla liberlà delle industrie, l'e11c·nz.ion<' 
delle polenti ~un fallo acccllalo da tulli coloro che •e - 
guooo qur111i liLer:ili prinC'i1Jii dtll'cpoca noslra. 

Ma io porlo la queslionc sopra un terreno di oppor­ 
luuiU.~ t•J io do1u11n<lo se nella cçnJizione io cui versa 
la 0011tra n1arineria rul'rr:antile, e propriamrnte l'iKlilu· 
z.ione dl•llc 1ruole dt·lla. mario<:ri:a. mt'rcanlilc, pci ;>rin­ 
cipii, le abilu<lini , lo B'r'iluppo alluale di queala m;:iri~ 
ncri1 conviene aholiro le patenti dei co:-truttori na­ 
vali T 

lo ri1poodo rech1a1neol" di no. Si -dirà ; quando il 
.bastimento è c~truito, ai assog~eltil ad una 1isil11 Jj 
navigobililJ, pcrchè voll'lc aduoque che quealo lia•ti­ 
mcnLo aia costruilo da un coatruuore patentato? 

Don1a11t.lo dunque che aiano conservate le palcnli ai 
C(Jstruttori oavzli, e per lu ,,·iluppo di qul'&la industrin 
e per QUl·lla. aicurl"l!a• che 1i richiede nC'ra co1tni1ionc 
1t•·ssa dl'i bastimenti, della quale ~ dimcile acccrlare 
la regolarilà a lavoro Unilo, quando la nave è comple­ 
tamcoto armala. 

Vi 1.:>no Nazioni che banno coatruttori navali 1eo1a 
p:ifcoli. Ve ne &uno altre le quali con~rvaoo luso 
delle patenti. \'cdiamo nl'llc Nazioni che non banno 
p;,t"ati 1nQlli dor11anrlare l"islituiione di t86f'. 
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. Cito un esempio, un opuscolo douissimo: Sur lr1 
accfdents de mer, del signor Lissignol, uscito in Franclu 
nel 1860, il qu.Ie appunto accenna all'introduzi -ue del 
sistema delle p:ih·nh per i costruuori navali. 

Sento dire che ahrcuauto ai domanda dall'opiniune 
pubblica nclt'Inghiltcrru, rna non stiamo alle vcct, cc­ 
covi un lauo. - La marina reale britannica è &lilla 
cbbligata ad istituire al 1-riaC'ipio di quc~L"a11111.1 una 
scuola di costnnlone nar;il~, e ciò certamente pcrchè 
non trova IJ istrualcne d1·i suoi costruuori navnli S\'i· 

luppata t1l1bastanza pc•r accoglierli nella rnari·ia reale, 
AhLiarno un esempio in paese. Nella Liguria pri.ua 

dcl 18'1fi i costruttori naruli non avevano patenti. Nt:I 
1846 usci uo decreto che introdusse le patenti per i 
costruuorì navali, 

lo domando a chiunque conosce la marina mcrran­ 
l1lc ligure ae oon ha d'assui migliorato dJI 46 in poi 
<lo110 l'introduzione delle patenti ! 

Vi ~ poi un'altra ragione u-cnica, Le costr uzioni da 
qualche aouo a questa p;irtt-, dcpo limroduaionc spo­ 
ciulmcntc dcl 'aJ•Jre, banno al'(IUislato tali proponioni 
che collo1 11cr111°licc pratica, ot·llu s1:i10 alluale (!t·lla Dlislra 
LUario:i mt·rrant1lc, non ai arrh·a a polcr co~truire qn(·lle 
Jtr.indi n1...1li, -111P.i grandi coog1•g11i coruhioali collt! mac­ 
cli1nc, e \liil disrorr~ndo, rhe coalituisrone> 1'01Uualc por~ 
l::ila 1.h•lltJ costruzioni na,·ali. 
lil'lrinlerca.e adunque dello S\·iluppo della no•tra in­ 

duslri• sulle roslruziooi novali, io domrndo e pre··o il 
St>oal~ ~i conservare, per ngioae di opportunit;, le 
pat~nl1 •• cos1rultori oav:ili. . 
Il giJrno .iu t·ui 

1la 
que,;.tione dl'lle palen1i vrrrà ngi· 

lata da~a11t1 al 1 Jrlarnt·nto, si l'l'thà &l' l:i proposta 
11~pprcst4tone po~~ accogliersi romr. principio di maA- 
111n:i; ltO~primr~('lllO ror:'e oilJora anc:fie lr palt•nli tlrl 
rostruuor1 na,11h; ~rchè il giorno in rui il p:i~e pro· 
r~~l·.rà alla eoppreSAione dt•llc patrnti d··~I' in~Pf;l'!eri 
t1vih,. è aep:no chP allora s;irrmo tanto avanli n(•lla uo­ 
etr:i 1n·h~ilri~ in f!r.n1•r::1.lc d:i pù:er e0ppri1nrrl' anrlic 
le Jl:llC!lh dr1 costrnltori 'navali, 

Nel momento attuale, rip1•lo, pr1·go li Rt~nato a volt•r 
ronservarr. 11ul'sle p:tlroli. 
\'i è ona qu1-slione rorsP. di giasli1ia a d.)\"(>r trat· 

l~re~ Attu;1l.rn1•nte i C()11lrult•1ri lDAra111 non hanno pa· 
. h ~ti. ln1lul.11t:ilaml'nte qut·lla (irovinr.ia it<tliana lJ11 dato 
dt·a Luoni costruuori; ma que&le sono eccrzioni. 

Sua ~ d;·t1.0 crrtamente che colla aola pratica non ai 
ll0t1sa rl1 f'c1rt: ai riesr.c CC'fl:iniente (iiù pr1·stu quando 
allo ~r 1ti ·a ~ · · I · • t.: r1uo1t.a J l1•or1a ; ma 11 può riuscir~ 
Pllre sen>a Ji qu ·1· AbL. · · ~s a, •amo un t:;en1p1u nella 01a 
rin"' rt•.ilt: .. Uno dl'i noslri più vall'ulì roslrullori il 
t·av. M1t.:1.1cl1, i= tos,:aoo ,. v1~outo al più allo grado ,dcl 
ooslr!) Sll1o1i1Lih~ co d 1 G . ~ . · rpo t• cn10 oa\·ale senu p:ilcnto 
.'1 IO rarlo IJ<.:llJ regola' gcnl'r .• lc. - Ebhcnc ri1Jt:l0° 

.,, •••rcu~ una tJ · d. · . . ' ' 
d 

. 19PO~r11onc 1 t;•U:il•11;a tla Ju\·t·r pr,·u· 
~rc1ncn·J· · . . 

• • (! 61 ~ril21one d1 que,;u co::Jlruttori na,·nli lo· 
~t.:••01 "1i cscr..:1·1· 1·1 1•· I · 

io ;a o~· 1 arte oro e già arri,·01ti aJ una 

certa eU, cho non polrebhcro o~gi essere obbligali ad 
un esamf: leorc:liro per rircfero le lùrO p:ttenti. 

Quinrii prcgl1l•rci il Sen:llO a con~crfa.re in m:issima 
le p:ilt>nti ai coelrullori na,·ali, e di porrC' una dispo· 
siiionc lransitoria. alla no~ di qurslo titt1lo, la quale 
dira che i costruttori tosr:ini nlluali nlla pulJL>\icazione 
della pr1'sC'nle lrg!:;e rh:c,eranno la patente sen1'oblJlir;o 
di esarne nei motli e form~ che stabilirà il rcgul:imenl""• 
Presidente. Il firgolamrolo del Scnalo ooo COD· 

1cntt! che ai ponga. ni voti la sorprt•ssione di arlicoli, 
ma l'onorc\'(•li.! sl'll\l.lor~, il quall' proporu: la 8C'lpprcs· 
sionc, otterrà iJ auo iulento, &e il Scn:ito acconsentirà 
alla proposta, \'olandosi la reiezione o am111iNJioou dt:I· 
l'articolo io cui è inclusa natur:iltncutc la sopprcsaiont:. 

S1·nolorc Duchoqué. Doman1lo la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Scn011ore Duchoqué. Non A n1ia. inlt•nzlooc dtluo­ 

~arwi in molte p:irùle l't'r appoggiilrc l"rn11..•1u.lamcnlo 
che mi sono fallo • proporre. Tullo qnanto si può dire 
pro E: rontro le palt•nti, aia in tema di costruzioni na· 
tali rorne in altro cong(•ncre l'Sl'rcizio, è ormai Cl111l 
lrito che mi parrcblie quasi di man.-ar di rispctlu al 
Sen:i.to 110 io volessi qui aoro brt•\iasimamente ripro· 
darlo. B;-iata avergli sottoposto la Qu('atione, perchè rno 
abbia a ri!oh·crla. 

In tcm:t di CC'etru1ioni nat:ili le ragioni appnrente· 
mcnlc piil solide che si 11olrd1hcrJ dare io favore delle 
patenti sarl'hlK·ro ragioni di pulihlira sirurrz1a. 

Ma mi pare che l'on-ircvole C-Ommi1J.qario R<'~io, rorse 
non si ~ rerinato su queslr ragioni Tcdcodo. roo quel 
aruine che lo distingue, rhc a.il CIJ;Oi ~i~cn1a di puh­ 
l1lii.:a 8i1·u1ezia ~l\n:lil.1l' già sod.ibrauo alihastaoia la vi­ 
sira rhc I prrsrrilla io un:i 9rdr dc-I progetto pcr as•i · 
tur.irsi d1·lla buona costru!ionr pri1n11 rhc i bastim,nli 
p0~:0auo es~cr po~li in oa\·igazionr. 

E.irlus:i quioJi o;.:ni rJç;h>nc di pul1lilira sirurez1.a in 
appoggio df'lle pal<'nli non r~tJno che r:l@ioni d'ordine 
econornil'O o di prolt·zione ad intcr1·ssi individuali. ~a se 
nqn pa!\Scno qul•sti legittirn;lrc un'inr;l'rcnza go,·eroativoi, ' 
noi polrcl1b(•ro r.<'ppure r.1~iooi più generali d'un or· 
dine più econo1JJico. Che il prrfeziona1nento dl'lle co· 
slruzio~1i 1ia mP.~lio racromanfiato allo stimolo d•~i tiD­ 
coli, che aoo a qul•llo dl·lla Jihl'rt\, n1i p;•re che non 
aia cosa intorno alla quale al.JlJiamo ad allarsarci fn 
dis< UfAione. 

Sulameote non potrei plsaarc 1rnz.1 una r.at('~orir.& 
av,·C'rtenza l'arso1nento lroppo pPricoluao clic hl) 1cn­ 
tiloJ rlc:tun1rre dalla nrc~iti di ri1n1·1ll're osni disrut• 
1ione ad altre occasioni, quando ciue i principii di li· 
berta siano introfiotti in tutte le mJtrri._• ana:oi::l1e e 
co=-' P'-'f C'scn1vio nellf' lcFgi intoroo agli ing1·gncri 
ch·ili. 

Se qu1•sto si arumrllrsse, noi romincicrcr11mo per 
rv11d<1.rc a po··o • pul'IJ in lulla Italia una h1gi:j)aiiunc 
piena di l"in1.:uli, as,)etlando Old un giuroo, non 110 quale, 
io cui al a\·e.--sa a (art una discuhiune gencrOLl.ill.:lima 182 
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quasi dirci astratta di r.ul non ~ immngiuubile la pcs- di vista tleBc costruzicr i navali. Ho subito accettato ·8 
1ihili1.à. con viva B;ul1lisf:t7.ior:c quanto la vostra Commissione 

Le quisticni di ·principio v1•ng('no volto pror volta rlu~ ha rJlL \ onorcvnli Senat:~ri, per liberare I caatiert da 
ai discoli! uo tenia particolare, che ne porta lo svol- U.'t:'i \'r:1s11tr:ria 11orTt'glia~za rd j1,~rrc•·za @Ol"ern:ith·a; 
gimcnto. 111 è pensato sopprimere o~ni i11srre.,za dci conscli di 

Ripeto che pt"r la nJlur:i stessa dell'argomento, io marina sulle cc:struii1J:li navali, r:manga "Imeno una 
non credo dover entrare in m:iE!giori sviluppi, che 61l garanzia uetl.r p;1lt'nt1! ilei costruuorl. Prr cui io domando 
rcbbcro inuLili in un Consesso come questo. nl Sl•1:ato che Yo;;lia conservare tele t!i$J;OSiiiooe nc·l 

E per non riprendere la pan-la, rlichi:tr·:" lìn d'ora pr.-·gello ili lr~ge. 
che quando il Ser.alo approvasse gli arucoll dci quali Senatore Farina. Domando la parola. 
ho chiesto la 11op;1ro•ss:onr, davrcl allora accettare la Presic!ente. Ila la parola. 
pr iposta annumiata d.dl'onorevole Commissario Regio, Senatore Farina. Mi pare che la quistione ii debba 
e eue sen&:J. la sua ofT\·rta il\'r('i f:illo io slt·&o per ul· ronsidt>rare 1olto un doppio asp<'tto, 0 non solo come 
ti 1110, che cioè i coslrutlori navali che it1 alcune pro- fu ain qui, sotto il 11•n1plicc <1:spetto dt·lla bontà dc Ila 
vincie d'Italia esrrcitano OJ?gi l1bc1J1neatc la rrufes· rC'lelruiione navalr. Oltre a qu<'sto asptllo, prr il Qll<.ile 
a1ionl', aLbiano ad ottenrre l<& plll'nle senza crrc<.tr l(Jro stanno pro e contro le ral-(ioni rhe vrnnrro iddottc 
i requisiti che altri1ncoti sarebht?ro Ul'Ccssari. dall'oooreYo1e Commi85ario Rrgio e d;iJl'cooreTo!~ Seoa· 
Presldente. La parola ~ ul signor CrJm111i~s.1rio lore Duchoqu6, ve n·~ un :iltro eotto il quale non ho 

Rrgio. iutrso che l'argomento sia Rtato tean1inato. QuC'Rlo ro:l· 
Commiasarlo Regio. D!!hh•> chiarire il mio rlis· s~sle D<'lla malrir.LJla cl.e serve coine di base ull.i ro­ 

coNo pt•r quanto riguarda La silurezza dei basti.nenli. 1cri1ionc marit1i1na. L:i matricolJ div<'nla Ja base Jt·lla 
1:orse 01i 1ono espres>o malr, m:t non bo iroluto rsrlu· costruzione m;1ritlimn (l<'f (urnire i cantieri di per~oao 
dt'ro la necesailà di dare la patente J>tr sir.urczz.1 della pratiche, di pruonc.• che cono31 ano l'arte d~lle coa1lru. 
na\·igazio:'le, e non 1'110 esclusa di fattJ, JJlrchè bo zioni mariltin1e. Colla co~crizi0nc è indispensoibile clie 
citalo uno memoria Jc,1 aignor Liuignol c~c pJrlrn,Jo que;lc persone aLLoono )J motricola di marr, ohrimPnli 
dt1 accidt11L.J lk mtr ba acceonJlO alla necessiLà delle cbc coga avvt>rrà T Avvrrrà elle saranno con1prr.se nella 
pJlenli. cost:rizione di l<'rra, saranno impiegate ad altri Ja- 

~ ind11ùltato che è pre1crilla una \'isit11, ma questa tori, a fare il l•)ld.alo, erl i C'anticrl oon potraano l'S­ 
\'isila fatta quandu il baatiluento è armalo, non puo sen• forniti dt>t;li operai oecrssarii. 
r.crtamente entrare in tulli i particolari dl·lla costruzionr. lii pare che qure~ runsid<'raiionc sia i1nportante 8 
in modo d;1 guarentire la oatig:ibilità della nave; bi· pr.r coni1l·g•1rn1a I.i 1otL;ipongo alla Ba\·ie11a dcl SC'noilo 
1ogna ,edere quC1lto b3Stimento come è stato legalo e onde Toglia 111antcnere n1•l prt)grtto la matricola. 
matcrit1lmento c'Jslrutto, con1e ai ~ proceduto oell;i 1u;i S1•t.alore Pareto. L.1 maggior pwrte di ciò che io 
formazione e tia dicendo ; lutto quC'sto noo è pos:;il1ile vole\·a dire pl•r rispoodt re ali' onorc,·ole Ducl.Joqu·é, à 
vcrilicarlo quaorl·> il b:istimt>olo è compltta1nenLe all..o· 1l 1to detto dall'onorev1Jle. Commiiis::irio RPgio, pt>r cui 
1tito pt•r la visita prrscritta dal r<'gOlJ1nenlo. In l11ghil oun a@giungrrò tbc por.be parole per !O!lenerc la ne- 
trrra i rostruttori navali noa haono patrnte, la coslru· ces:iilà dt'lle pah:nli onde dare un pegno di 1icure·zza 
z.ione oavale è cosi largjmeul.e S9iluppiill io qut!l parar., 01arit1i1na. A coa;i serve la viaita d(·I bastimt-nto qu<1nijo 
l;a indus1ria marilliiua 6 giuntti ad uo gra•J() tale a cui questo ~ ltr1uin:ilo, giar.claè allora molte rose resrano 
noi spcri:irn'> di arrivare, n1a da cui aiarol) :inror;i I nasroste all'occ'.h\o d~11·011.;crvalorc ~ Che aia ~o co­ 
molto ~ mollo lo,11;ini. &trullo " n1~ll'iolerrilse rlti proprit·tati &ll·ssl1 e 1e l'io· 

In (nghilh·rra qut."SI~ ,·isitc ~i Uastimcnli dQno cir-. l caricato di fabbricare il ba.ilÌ111t!nlo è inc:ipace, ~ un 
coodalc da tali e taotc gara11iie cl1e (..1r:>e ~o qncl pa.·e~ @rn1e 1t.1~110 ~cr la sirurt•zz~ dC"lla navig:iziunc e anr.o 
ooo ai &l·ntc ;t Lijf,)gno d"l~a ~1ateutc p !I costrutlori pt·I propru .. tar1 .... ; è rome cl11 facc·ese costrurre una r.isa 
ua\·ali Ct•me possiamo 1rntirlo noi. da p1·r.·ona non oiliile, la quale Ti uscendo n1:il <"ostrulla, 

In Jngliihrrra ci 6 l"ietituzione dc1 verit~•, ~I qu;1le fo~e. p.1·r r.aclt•rt•; c1·r1.o qu.rsto s.li r.orl<•r.-lihe un d;inoo 
otrita.s è dirrlto da g<'nlc profvodauwnle 1:s1ru1t:i oc·lla gravM.s1mo. A prl•vrnirr r1ò, no.1 \'I 3art•hlac :i.ltro che 
Hiatt·ria gi·nte <'srrcilaW, F<'Ole pr:itira im1nrni1:11n<'Ol<'. la conlinu:i 1orvrglian1_a dur11nle la rof!tru1k.ne1 o la 
Qu1·sto 'rti·itas è circondato dalla 1:duria oon aolo rli C(•rlc11i d· ll'JLdità dl·ll in,::,...Ancre o :irrliitetto. 
tutta la m~rina in"ll'se, ma dalle m~rine di luHo il Sr: chi I! ro.;lrut1orc1 è olilil;g 1t·• ad :l\'<'r Ja po1lenle 
mondo. ~so 6 qu~llo thc r~Prl ila una &.'\'era 1orvc· ~ pr<'somi~ile che s:lr·r3 co~truire l1rnt, qui odi io cretto 
glianza iuli" costruzioni 03,ali. che 11i;i rniglior p:i.rtito n1:tnh•n<'re )J p:itt'nlf>, ~al\·o lo 

Da uoi qucsla i1titu1ione ~ ancor:i. nell'inranzi:i, non 11dollare i len1p1•ra1nrnti !'uggf·rili rrr coloro che.• gi.i 
l.J1 arquistalo ancora qurlJJ lìduria che acquistò In In· cc,i;.trui:sroao s1:nia pall·nt••. 
@l-iilti·rra. 11 Srnatt'.'re Po:;gl. Quantunqne le ra!;ioni dette d:il- 

Noi più di ogni ahra ~atio:lc 1i:uno costrctli a proV- l'onorevvle Co111n1issario Rrg;o ahL-iano ruolto p<'!.101 nLJO· 
Tcùere all.i 1ic11re11a dt:lla" 03\·ig:iiiooe sollo il punto l d:n1rno io non (MlSSO fare a mrno di non onirc lOl mia 
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'ore a quella dell'ouorcvole Duchoqué che è mcmhro 
ùella minoranza della Commissionr. 

lo non eo come essendosi specialmente la discussione 
residuata a ril~varo l'importanza della pat<'nlP. per as­ 
sieurare la bontà e Ja regolarità della costnnicne, n:JD 

si riOCtta elle questa sola garanzia assicura che i ba­ 
stimcrui sono in buona regola. Per t\litare il pericolo 
di una costrurione irregolare che comprometta la vita 
d<"0 navignnt], r.ob {'8SE"r lah·olla tffimera. 

A mo parrebbe iofece opportuno taler~i di questa 
occasione, cho è la prima elle ai presenta por l'Italia, 
onde provvedl're con mcsai epr.c;ai:. alla aicurezaa dr-lle 
costruzioni prescrivendo vi!:dtt? volta per volta, aruichè 
vincolare l'arte e l'intlustria dl·I costruttore navale cors 
la istiluiione delle patenti. (Jut•sle attribuiscono all'in­ 
dividuo la presunzione di essere un huoo costruuore, 
ma non usicurano che )I'! singole cestrmloni da esso 
t·se~uile siano regolari e au·ure, laddove la visita P. la 
'ig1lania rassieurercbbcro non io un modo astratto ma 
conereto, ai .. virerebbe così la crc.nione di uo vin­ 
colo economie.i e si raggiungerebbe un•;:Ho lo sropo 
a cui principalmente miraoo le patenti 

Quindi per parie mia Oli unisce all'ocorcvole Du­ 
choqué l)('r togliere il vincolo della palt'nle. 
Presidente. Si scioglio la qul·stionc 1nctlcnllO ai 

voti J'arli<'Olo. 
(Il Sen:i.torc, Segretario, Scinh•ja rileg;.:c l'ar~lcolo.) 
Commissa.rio Regio. ()~mando I• par •• la. 
Presidente. Ila la parola. 
Commlaaa.rlo Regio. Ove il S,·oato •··slia •reo· 

~liere la mia iosi~tente dum:1nd3 pl'rchè i roslruttori 
navali siano munili di ratt•ntt•, rhit·do la eopprl'S.iionr. 
dt!I 1ccondo capoverso di 'IUN:ilo artirolo rhe <1ire: e (a 
r.011truiione dei bastimenti in Cerro d11,·rà es!erc dirctla 
dii. ingcgnl'ri co1truttori. , 

Per la costruzione dci bastin1<'nli 1i:i. io l1•gno, sia 
In (f'rro, non richicdonsi diverse C\1gni1ioni. Se olruni 
t·re.:dessero che i rostrullori di bastimt>nti in f1·rro deb­ 
b;ino aT~rc rogoizioni 11pl'ciali, io vi assicuro che qtu•slo 
11M #o, Se poi 1i crrtlc che debbano avere cocni1ioni 
1upcriori, questo ~ contrilrio al Tcr0. È piu fa~ile co· 
&lruire e lr~are una nave in ferro, che non on basti­ 
mento in l1·gno. Quindi prego di togliere questo 1c­ 
co11Jo capovrrso. 

Senatore Ha.meli, R'lalort. Domando la porola. 
Preslden~. Ila la parolJ. 
Senatore Mame!l, Relatore. La proposl:i d1·l Co1n· 

111ii111rio Hegio era &ti.ila da me prima d·ora arCl!llato 
1u·r le ngioni Len e\:id"nti C"he 1i ad~ucono. Sarebbe 
irUaui ver111nenlc strano il 1upp:irre patenti spcciah per 
I •·oatrullori di ~!llli1nenti in ferro, mentre la costru· 
1iooe in legno prt>arnt:i. uguali. se non forse M:LfZ~iori 
d•fficolt!; per lo mrno ~ c•rlo che richiedesi ugualo 
perizia. 
Presidente. M..tto dunque 1010 ai voti la prima 

parle dt•ll'artir.olo 3'!. 
I 
I 

1 I 
i;,.•1TI OSI l\1•110 - Di1cu11IO'ltl. 5. 

--~==== 
Chi l"approva, voglia sorgere. 
(Approvato.) 
• Art. 33. I costruttori navali •ono dl due clagsi. 
, I costrultori di priina classe possono costruire ba· 

alilnenti di qualunque portala. ! t 1 costrutl11ri di s1.?conda r.laMC non posgono co- 
1 st1·uire basti1nenli di portata superiore alle 150 tono. • 

(A1•provato.) 
' Art. 31. Per r.onsrguire la patrntc di costruttore 

oa,·ale si rirhietlono le arguenti condizioni: 
, 1. Avr.re rag~iunto la ma;?giore età; 
• 2. Non e~st•re mai alali conJannati per banra· 

rotta fraudolenta, fnrto, truJfa o f"lso; 
, 3. Avrr suLito ron l>uoo esito uo esame lcoriro .. 

prariro. , 
Senatore Mameli, Relatore. Doma odo "la parola. 
Presidente. li• la porola. 
~en;iturc Mamell, Relatore. Qui oc~orse un equi­ 

,·oco nt·lla sta1np1, ai è dimenticato di ttlampare l'r· 
men.lamento di quc;:;ta parll•, si intende ora di riruct• 
terio per riparare all'omis.;ionc. Eccolo: 

e Non tsttre mai slJto condann:ito a pene correaio­ 
nali per !urto, trulTa , falso od allro rrato contro la 
f,·de pulohlir.a. > 
Presidente. Se non si fanno 01hre 01serT;a1ioni, 

•1n·•at' arLicolo 1' intcnd<'rà approvalo coll'emendamento 
accennalo dal Rcl<.iti..:rc. 

e Art. 35. Vi saranno delle palrnti •pedali 1icr gli 
Ingegneri CO$trnllori di bastimenti in ft•rro. 
, Le conditioni e i proF;rtt1n1ni d'csa1ne pt.'I ronu­ 

guim(·nto di queste patenti saranno stabilili da sre­ 
cialc provvcdirncnto. • 
Commlssa.rto Regio. L' prima pule di qu•1to 

orticolo non ha pili ragione di <'BSt>re; in conseguenza 
l'arlirolo rirnano solamente roruposlO dalJU parole! 
e Le condilioni e i progra1nmi d't·samc pel CODR~ui· 
tnenlo di queste palenti 1:i.raooo &tahiliti da 1ptciale 
pro"tvcdimento. • . 

Senatore Scla.loja.. L'articolo nella 1ua comblouoone 
per la reiezione dtlla prima p:u'\8 rimane iinptrfcllo, 
giacclJij in \'ece di dire: . . 

I proqrammi d'tsame ptl coiutgu•m•nto 4, qutsU 
paknli, dcv• dir<', dtlla paltnlt de co1lrullori. 

Senato! e Caatelll E. La rctto6c.uione di coi ba par· 
!alo J"ooorevole Scn•toro Scialoj• è giu1tisaim•, ma fa- 
cenJo QUC'Sla, io Crt·do UCCf'llS:Lrio di (itlrne uo'allra a) 
numero 3 delrarlicolo precedente. p<'rch6 ivi 6 detto, 
avtr subilo co~ b11on 1.silo vn e,:ame &torica pratico 
flCondo j prùgrammi. .•• i::sJondo già previsto il coso 
dci programmi, dal num•ro 3 d~lrarlir.olo ~% dovreb­ 
bero togliersi le u!Li1nc parole, cioè secondo • program· 
mi, ecc., e poi nell'articolo 3j dire: . 

Le condi1ioni ' i programmi d0uame pel constgu'­ 
mtnCo dtllc& patente di costruuore navali saranno JCB· 

bihlt da 1ptciali proooedirntnli. 
In tal modo 1i evita una ripetiilone che non 6 giu- 

• 

atiHcata. 
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Presidente. Acconsente li signor Commissario ne. 
gio a qoeslo eambiamcnto I 

Comm\119arlo Regio. Acconsento. 
Presidente. llNlo dunque ai voli l'anicolo 3:; cosi 

concepito: ' 
e Le condizioni e i programmi d'esame pcl conse­ 

guimento della patente di costruttore navale saranno 
11abili1i da speciale provvedimento. > 

Chi l'approva, voglia alzarsi. 
(Approvalo.) 
Senatore, St9rtt1.u·io, Arnulfo lr~gc: 
• Ari. 36. Le patenti di costruttore sono accordate 

in nome dcl Re dul Y1nislr~ di Marina. > 
(Approvalo.) 
e Arl. 31. J costruttori navali stranieri i quali siano 

muniti di patente ,1al proprio Governo, potranno dal 
Atiniatro di Marina essere autorizzali aJ esercitare la 
loro lndustrla nello Stato, • 

(Appronto.) 
e Ari. 38. l costruuori o maestri d"ascia priiuo d'in­ 

traprendere la costruzione di on ba.alimento dovranno 
farne dichiaraziouo al console di oiariaa dL•I circon­ 
dario. > 
CommlBSarlo Regio. D'accordo colla Commlssicne 

io domanderei al Senato di togliere da quest'articolo 
le parole, o mat1tr& d'ascia; la questione dei maestri 
d'sscia nr~ portata all'articolo 42. 
Preajdente. Essendo d'accordo colla Eomrnisaione, 

quest'arucolo 1"iotendcrà approvalo colla scppressione 
delle parole o mautri d"a•cia. 

e ArL 39. Il costrullore non potr6 varare il basti­ 
mento &C'DZ<l il consenso dl•I proprietario. 

> Prima di procedrre al Taro dovrà darsene avviso 
all'amministralore di marina i dovr!I pure eseguirai la 
stantura di cui all'art, 50. • 

(Approvato.) . . 
e Art. tO. Il commluente la costrunone dovrà di­ 

chi•rare I partecipi alla pr.ipriell del bastimrnlo ""'' 
l'allo eleuo io cui gli ear~ rilasriala la quitanm a saldo 
del preuo della eoatrueioue, . 
1 Il eostruuore il quale, dopo avere rnlroprrea la 

coolrolione di on baotimenlo per conto proprio, inten· 
desse usoe·iare altri nella prolJrietA. dt:I medt"si1no, do· 
Trà farne dicbiaruioae come aopra, prima che il •ara· 
mento abbia loogo. · 
• In mancani.a delle dichiarazioni eovra prescrille, 

Il b:ulimeolo aarà ioleslalo rispettivamente al commit· 
lente o al co1lrullore. • 
Commlasarlo Regio. In queslo articolo olio pa• 

role: Il comnii&te•C. lo costru:io11e doorà dichiarare 
; parl<cipi alla P"Opri<ld d~I baslimtnio, pregherei si 
aggiunga dichiarare a! (unaio•ario dtll'amministra­ 
siorv mtrcGntile i parltcipi, ecc. 

Scnalore llamell, Relatore. Acceuo. 
Pruldente. Mello ai voli l"orUcolo cosi cwcn­ 

dalo. 

185 

Chi lo opprova, ei alii. 
!Approvalo.) 
r Arl. 41. I maeslri d'ascia avra11no facollà di co­ 

•lruire piccole h•rcbe 6no olla portata di 30 ton. 
nellate. • 

(A P1'rO\''lo.) 
e Art. .-i2. l.f! r.onc-cssiooi dei lralli di 11piaf.!iiia ;id 

uso di c.111tirrc prr la ro.!Ìtruzione rti b~stimr.nli non 
potranno (a~j rlJe a C'O!!lrnttori na\·a)j prr un periodo 
di tempo non m:i~giore rli qaindici anni nei modi e 
nelle forme rhe saranno t1tal1ilitc dal re.i:!o1amr.nto. ,. 
Commtssarlo R,,gto. Nt-ll'arlir.ola a8 uvrndo IOP· 

prC'E>!I.() riò che rigu:n-da ai marslri d'a!'cia, io lo ac· 
renn"rei qui, asuziun~r.ndnl"i rhc dovnnno uniformarsi 
olio prrscrizioni drAli arl. 38, 3'.J e 40 •. 

Quanto alle r.oncPS.4ioni dei lratti di epias:~ia n•J uso 
di r.•nliere, io prt•ght=rci il Senalo di &ifi;riurÌJ:t>rc ncl­ 
l'arti('olo ai costriittori navali anehe al~ iocietà di 
co.~lru:ioni navali, pt•r non rendere qnrste ullime 
schiave dC'I r.osrrullorf! che ha avuto uoa conrf's~ion~. 

Senaltlr~ Pareto. Jo vorrei an('ora che Ti ai a~- 
1tiun~essero i m:i:~tri d'asd:t, prrcl1è noi con qu~to 
artico!_o li priver~mrno d1·1Ja r.icolt' dì costrurrc anche 
le picrolc barrhe l'ino alla rort:lla di 30 tonnellate. 

Sicco1oe il C09lruuorc navale non à nel senso gc· 
nerico, ma in quello di coslrattorc patentalo, se noi 
non acrenniamo cbe la spiuggia può es..;;rre conccdutil 
ugu.tlmente ai maestri d'asr.ia, ooi verremmo a lo· 
glil·rc loro quella faC'ollà che 11.li ahbiamo concetlul'> 
coll'artiC'olo prcrf'dt'ntr. 

Quindi Y(•rrri clic l'articolo fosse concrpit'> io moc!o 
che tomprendr.:;se i costruttori navali, le socit:ti di 
cc~lMllione, td i maf'stri d'ascia. 
Commissario Reglo. ~on ho diOìcoht1 di accettare. 

L'nrlir.olo riinarrl~h!1e roAi C'locepilo: 
• I.e roncr1t.~ioni dri lralli di spiapgia ad uAo di 

raaliere per la costruzione di b:isli111r11li nor. polranno 
r:irsi che a coslrullori navali, cd a !OcicLà di costrol­ 
tori navali, per un periodo di te1npo. cc~ 1 

Seno1torc, Stgretat·io, Arnulro (rilt·@:hl'ndo l'emen­ 
damento d1·I Rf'gio Co1nmil!s:1riu). L'orticolo sarebbe 
il 11•i:;uen te : 

t Le concrssioni dei lralli di spia(l:gia ad 010 di can­ 
tiere P"' la costruziono dei ha!'limenti non potra11oo 
rarsi cbe a coslruUori navali ed a 11ocirti di C0.3lrullori 
n::1vali per un periodo di lcn•po •••• '> 

Seaatore Pareto. Vi m:incano i maeatri d'uria. 
Seoatore, S!yretar&o, Arnulfo. Qui non è detto nulla 

di loro. 
Senalore Pareto. Il pensiero 6 alalo di limitare iJ 

lempo per cui si può roaccdrre la spiaggia P''r costru­ 
zioni oa,·ali. 

Io dirl!i: Le spia;.;gie sono conccssf' per on lempo 
minore di. ... e lo dl·!liignerei: po~cia dirl•i: le concee­ 
aioui pcBSono filrsi ai I.ali ed ai tali. 

Scnotore Castelli K. lii pare cbe si polrcLhe prescia· 
dere anche dall'•ggiunta specifir.ando 11 qualità dci 
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maestrl d'ascia. Quando la disposbloue si limita ai CO· 
struuori di barche della portata di 30 tonnellate, nes­ 
suno può intendere diversamente, perchè chi costruisca 
una nave piccola non è il costruttore navale contem­ 
plato dalla legge come quello che ba subito on esame 
e che ha avuto una patente. 

Dunque la di•posizione dell'articolo 42 la quale parla 
delle concessioni a raNi a eostruuori navali, necessa­ 
r iarnente deve comprendere, oei limiti teatè accennati 
di 30 tonnellate, anche i maestri d'ascia. 

Swrà piuuosto al r•golamcoto di dire che quando •i 
trallcrà di eostnnionì limitate alle 30 tonuellate che 
sono Iette da semplici maestri d'uria la concessione 
non polri ottrepassare loie limite. 

Del resto é forse anche meno opportuno d'rspriwr.re 
la qualità di maestro d'ascia in qul'tih.1 articolo, in quanto 
che parlasi di eoncessioni di lratli di ~pia~gin ad udo 
di eantiere, e 1i sa bene che la costruzione di una barca 
di 30 tonnellate non si ri1. in cantiere propriamcnte ; 
un trauo di 1piaggi11 basta per lali costrusioni. 

~11natore Pareto. lo inttist.-rri rhe si mottesse la 
p:iru1a maestri d'n,cia, perchè potrebbe nascere il raso 
che un maestro d'ascia si presentasse a domandare 
eoncessionì e gli si dicesse: Don si può cccordare per· 
cbè la le~ge non ne parla. Dunque è meglio abbon­ 
dare di un 1'()cabolo, tante più che la eosrr.uione per 
esempio delle barche di una trentina di tonnellate ~ 
molto considercmle sulle splaggie della l.i~uria, e se 
ai potesse dubitare che la l•µge non desse la focoltA 
111piuggia per l::i co~lru7.ione di queste, ne nascrrebbc 
di accordare tratti di gra\'C danno a tale inJustria. 
Senatore Mameli, Relalore. Per conciliare le cose, io 

propongo, che 11i ag~iun~a all'articolo un r.apoverso 
che comprttnd.i i maestri d'ascia, dcl tenore seguente: 

e I maestri d'ascia per J'oggello di cui nE-1 prece· 
deote articolo aono compresi sollo il nome di roalrUl· 
lori. , 

Coal si schh·a l'incoo'teniente giuslaaJt:nlc notato 
dal s~oatore Castt·lli, di applicare l'idl'a dt·i cantieri 
di coglruiione ani.:he ai c"&truttori di barche non e<"Cl'· 
don li trenta tonncllole. 
Commissario Reiilo. Accello. 
Senatore Pareto. Anch'io accetto. 
Presidente. Dunque mello oi voti l'orliculo in 

questa conformità. 
Chi lo approva, rn~lia sorgere. 
(Appronlo]. 
Senatore, .St!]Telario, Arnolfo kç~e : 
• Ari. 43. Le rarle di borJo di cui devono ... ere 

muniti i bastimenti nationali sono: 
• L'auo di oa.ional11il cd il ruolo d'equipaggio. 
(Approvoto.) 
' Art. -'4. L'atto di na1ionalil.3 rnunC'ht: il nome 

del haslim?nlo,, la aua conllguruione, la sua porlala 
ed I prop_r1elan o comp.Hlecipi, come anche le porti 
per cui c1a.scuno di esai vi ~ ioteressa.to. guna medP-· 

si111a è pure inscrillo il p:issaporlo che abilila il hHti­ 
mcnto alla navigazione. , 
(ApprovalO.) 
• Art. 45. Gli •lii di naiionalilA dei baslimenli 

sono rilasciali dai ris?ellivi consoli in nome del Re, 
secondo le forme che saranno prescritte dal regola­ 
mento. » 
Commissario Regio. L'allo di oazionalilà è un 

atto impurlJnle internazionalr, 6 un allo che tende a 
rar co:ioRcl'rft ovunque a qual nazione il baslimenlo ap· 
parlieno. lo domando per l'imporlanta di questo allo 
solenne che si e1abilisr1. che in\'ece di e88ere riluscialo 
dai Consoli in nome del Re, si mantenga la richie.;la 
dcl Minislcro e si o.sprima l'articolo 45 nei aeguenli 
termini: 

• Gli aui di A8tiooolità aono rilasciali in nome del 
Re dal Yinislro dl'lla Morin1 aocondo l• forme che sa· 
r•nno prescriue dal Rrgolomenlo. • 

Pr<'sso tolte le nasioni marittime 1i rila11cinno gli 
alli di oozionalit.6 dal Minislero. 
Senatore Pareto. lo· appoggierei invece l'orlicolo 

della Commissione prr la ragione cbe l meglio di11t<D· 
lraliizare che centralizzare. 

Se si ovri do ricorrere alla Copilole per far naiio­ 
nalizzare il bastimt!nlo A e B vi 1orraono tante ror· 
malit.à che rorse ritarderanno moltissimo le apecula­ 
tioni di coinmr.rcio. Siccome i Consoli naturalmente 
hanno più !acilit.1 di delcrminore i bastimenti per cui 
si domanda la polente di nuionolilà, credo che sori 
meglio che la diano i Consoli, e che perciò possono 
avere se vogliono l'autorizzazione del Governo. 

Parliamo ermpre di discentrJlinaiiooe; ecco un caso 
di rar qualche cosa io queslo senso. 
Presidente. Mello oi voli l'emeodamcnlo del Regio 

ComrniaJSario cbC: vuol sostiluire le parole dal l/inis,ro 
della Marina, :i quelle dai rtsJ)tllivi CoMoli. 
Senalore ?dnmell, Rtla,ore. La Commissione non 

acceua; persiste n1·lla sua proposta. 
Commtssarlo Recto. Io ripl'to1 insislo e prego di 

nuovo il Senato pcrcliè l'atto di nazionalità aia rilascialo 
d ... l M1oi11tcro. La disccritrali11azione non c'è duLbio clie 
noi dolibiamo Ct~rrarl;1, ma cercbiamola romr. l'ha cer· 
cala il progcuo di lt•gKe che sl;a1no discutendo, come 
l'ha rercata la Commissione del Senato nel migliorare il 
proge110 di legge del 1ilioislcro in molle altre porli; io 
p<'rciò rispcllosan1cnle pl'("go di nuovo il Senato di con· 
redcre che gU <illi di nazionalilà aiPoo rila11ciati dal 
Ministero. 

In quanto all'incunvcnieute di dover ricorrere al Mi­ 
nistero per l'ollo di nazionolilà al momento della par· 
t~n1.n, raccio riflettere cbe mentre ai trattano tulle le 
rormilliL' dt'lla ultima costruzione ed armamento ci aarl 
lullo il tc1npo p.:r doman,lare al Ministero quesl'=itto. 

Dir..1> Ji piU, nei regolamenti, non nella legge e oei 
rrgolamcoti rrance.ti i Con11ni1:1eari mariuimi, che ea­ 
reLlJ,ro, i nostri coosoli, baooo questi alli di nuiona- 
1,li belli e firmali con anticipasione e quando ai deb- 
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bone rila.sciarP. non ranno che riempire le lacune ai 
termini di legge e. ti appongono una firma per la loro 
responsabilità interna, ma per rispetto all'estero essi 
portino la firma del llinislro. 

lo spero che il Senato voglia accogliere queste spie­ 
gaaloai e che la Commissione mi Toglia cenccdere che 
l'articolo 1io lormolalo come ho proposto, anche poi ri­ 
speuo che dobbiamo alle petense estere obbligale dal 
diritto Internasionale a riconoscere queste carte di bordo 
dei nostri bastimenti. 

Senalorn Plnelll. Sarebbe certamente desiderabile rli 
poterasaer4ndare l'interuione della Commlssloae, quando 
non potes1t•ro 1org<'re inconvenienti. 

(o abbondc quant'altri mai a•ll"inlenzione 1i togliere 
gli eccessi di centraluaarione; ma quando si parla di 
1ogliere gli recessi, si parla di cose nelle qoali non •i 
iia alruna sorta di nctC'ASitj, e che sia alTaro di scelta 
lasciare pluuosto all"aulorilà centrale che non all'auto · 
rità 1uhordinal:i e poslll in diversa loco1ilA. 

)la se queste r:oniaidenzioni sono ralevoll, lo sono 
quando 11i lrana di aui che non rorlano le loro con- 
1Pgurnze al di luorl dello Stato. Finch> •i lr>lla di 
autorit;ì da esercitarsi sui vari punti dello Slalo si 
eemprende benlssimo la teoria dello di•cenlralizzazione; 
m• qui lrallan~oei di olli che banno importantissime 
co111P~Ol'TI&e internationa1i JWr le quali Fi può entrare 
ne11e con1ider&11ioni di alla Importama dal lato drtla 
na1iooa1ilA, mi p:1re che per la loro D:llura 1let1sa 
que•ti atti debbono essere risrrvati, come lo sono in 
generale preu<> allri Stati, al potere cenirale. 

Si tratta di far ricoooarcre una patente non nelle> 
Stato, m:. all'ratero, e que~la con111idera'lione è per rr1e 
di qualche peso, pt'r cui dichiaro di appoµgiare lo 
emendamento dell'onoretolc Commiasario ReAio. 

Senatore lfamell, /ltlalort. Domando 13 parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senal-Ore Mameli, Rclalort. Non mi seml>rano dcl 

raao le rogioni addotte dal signor Sen:itore prl>opinante, 
perrhè le firme dei Consoli, monile di·I sigillo dcl 
pr·iprio ufficio, come quelle di qu&1lunque pubhliro ur. 
ficio1I{', banno talore all'calero. Ma 1us.sisleud,) la pra­ 
tic~ di Lolle le na1ioni c .. 1no ha dirhiar:ito il Cornrnis· 
sario Regio, qurs1a roigionr Lasta pt·r indurre la Corn· 
niiesiono a deeislere dalla falla propoeta ed accellarc 
quella del resio Commi&Sario. 

Scnah>re, St9r~tario, Arnulro. L'arlicolo ·iS sarebbe 
dunque rosi concepito : 

< Gli alti di naiionalit• sono rih•sciati in nome del 
Re dal Miniatro di llarin:i con quelle forn1e che saranno 
preacrille dal r<golomenlo. • 
P 1'88ldente. lleuo ai •oli que•lo articolo coal re· 

dolio. 
Cbi lo 1pprova, 10rga. 
(Approvalo.) 
Seoatore, Stgrtlario, Anlul!o lene : 
e Art 46. Nfllloa ha•limenlo può euere consiòerolo 
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nozionale, nè inalliePare la bandiera dello Stato, Be 
non è munito della patente di nazionalità. 

• Sono esenti dall"ohbligo d1·llo palonle i haUelli e 
le harcbo cbe esercitono la pesco costiero nello Staio 
o _che. BOno doalina1e. •I aervizio dei porli e de11:, 
sp1agg1e. , 
Commissario Regio. Domando la porola. 
Preaidente. Ila la parola. 
Commissario Re;po. Nella prima parte di queoto 

arl1colo prl'gherei il Senato a iostilui"re 1 . I· 
d . . 1. a paro a allo 

1 nai>ona 1~ a quella di pal<nl<. 
Quanto alla eeconda parie eiccome qu d , an o 1aremo 

a porlare della pcaca nell"orticolo 209 d •I 11 d 1 .,. • • • 1. progc o e 
"'""lcro, e ta9 d1 quello della Co · . 1 I mm1~a1one, Df' 
qua e è dello che e la pesca nei mari d 11 S . 
d . "d · t o lato a1 
ll:1 e 1u pesca roati('ra cd io pe1ra illimitata • io 

chiederò al Senato che invece si divirla 1•11 1· · . . pt1ca 1n11. 
lata, td ·~ pt1ca dlimilata; cosl, se il ntio emenda· 
me~lo1 vc~1ds.seb~cceUato, io crederci che anche io questo 
artico o at e ua a vere di pesca coiiitru d" 
limitala. 1 are ptsca 

Presidente. La CommiSBion• avenJo odi•rilo ad en­ 
tr:imbe queste proposte, l'articolo 1'intenrlC'rà approvalo 
in tale cot1fùrn1ilà. 

Senatore Stgrttario, Arnulfo lrggr.: 
• Art. 47. Por ollenrre l'allo di naiicnalill i baRli­ 

menli dovranno npparlenere a cittadini dolio Staio, od 
a persone che vi alJl.liano domicilio da cinque anni al· 
meot). 
, -Tuttavia gli atr1111icri 11nche non domiciliali nè rc­ 

sideoli nello Stato, polranno parlecip.ire alla proprietà 
dei h:istimcnli nazionali fino alla ~oocorrenia di on 
terio. , 

(Approvalo.) 
• Ari. 48. I.o etroniero che a qualunque lilolo nùùia 

acquietato la propticlA di uo b:istimcnto nazionale p<'r 
uoa quota m:iggiorc dl'I terzo del suo valore, do"rt cn· 
tro il termine di un auno rare il trap&1aso dt•ll'crredr.nta 
a persona av<'nlc le qualità volute dalla prr1cn1c le~pe. 

> In difl'UO nB a:i.rà ordin:lta dal tribun:ile la Vl·D. 
dita sull'istanz:i di.!ll"Amo1iidstra1ionc mariltirn:i. , 

Scno1ore Poggi. Domando la porola per un semplire 
•~liiarimento della f.omn1issione. Desidero rio~ di a.a­ 
pl•re se lo atraoiero chC' ha nrqui~lalo qursla propril·là 
prr piu d•I l•rzo, od anche l'intera proprirtà di un ba- 
1tin1cnto nazion;.ile, qualora si adatt<1sse a non 01elll're 
la bandil.'r:i D&1iionalc sul li:isti1nento, ed a torlo quinl1i 
dall:i calf'goria dei l1astimcnti n:iziooali, ·rimon~a, come 
du\-rl·Lb'esscrlo, librro proprietario della sua ct1sa, l<'nza 
essrre nslrrUo olle constf:uenzc dcJl'articolo 48. 

S•n•lure Mameli, Rtlawre. Il lermine io queslo ar­ 
ticolo conceduto asli stranieri deve avere questo nalu· 
ralo elTt-110; che intanto poua •~li godere della uazio­ 
nalilà. Scopo dello lrgge non è già quello di escludere 
gli •tranleri dolla comparlecipauooe della proprietà del 
b1slimcoto, ma di esrludcrli dal beneficio della nazio­ 
nalità, 0'1e, clcntro il lerminP. Hs:tato non facriaoo il Ira .. 
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P"-'SO a mani di persone avonli le quJ\ilà stabilite dalla , 
presente l•~ge. • • . . . . j 
Presidente. Non f•u.:C'atlost altra osscrvauone I aru­ 

colo rimane approvalo. 
Senatore, St!Jrttario, Arnulfo leggc : 
e Art. 4U. Verun bastimento proveniente da vendila 

Iaua do un suddito di potenza in istato di o'lilili con : 
uoa pol,.n7.3 io istato di pare col Gurerno dcl Re, polr.l I 
ottenere ln nazionalità italiana, s.th·a speciale autorizza> 
1ione del Mioislr" di ~!Jlioa. • 
CommlH&rlo Regio. Avendo1Ui il Senato aecer­ 

dolo rii modiHcare l'articolo 45 in modo che gli suì 
di na1ionalili siano rilasriali dal !linislro della Marina I 
io nome dcl Re, domando che quest'articolo 49 sia I 
modiflcato nell'ultima parte dove dice: .talva speciale 
outori::a:iont. del Jli•U"iro della Marina. Avverto che 
nel progetto della Com-ni-siono era un'ecceaione alla 
regola pei gravi casi di cui tratta I'artlcolo ~g; lad­ 
dove la regola generale è che il ldinislrO drlla Marina 
rilasci gli aUi di naaionalità, Il Senato troverà ragie­ 
nevole di mettere l'alinea dell'articolo 6i corrispon­ 
denle do! progeuc del !110islcro: 

• Potrà però il llioislro dello Marina, ronstandogli 
della verità della vendilo. accordare la na1ionalizu1ione. > 

Senatore Mameli, Relaio,.t. Acccuo, perehè è con .. 
acgoP.nza di altri già ccnsentlti emendamenti. 
Prèaldente. L'articolo s'intende cosl approvalo. 
Senatore, &grctario, Arnutro legge : 
• Ari. 50. Per ottenere l'ano di na1ionali1à, il oasli· 

mento dovri {'8Sere al .. alo secondo il melodo e le 
normo che aoranno determinale dal regolameolo. • 

(Approvato.) 
• A rl. 51. La indicazione delle parlccipasioni nella 

proprietà dcl haslimenlo deve fani prr oaroli o per 
trazione di c:irnto. • 

(Appro·,010.) 
e Art. 52. Tutti i lla11tin1f'nti n:11ionalizzati saranno 

dc'1critti io opposila matricola. > 
(Appro>alo I . 
e Ari. 53. Il haslimcnlo oarà insrrillo Rnlla malri­ 

cala dcl circond:irio marillimo ove ~ don1iciliato il 
proprictJrio. 

• Qu:iollo vi aiano pili propriPlarii la inscrizione si 
~arà Dl'l circondario in cui ha "omir.iTio il mag~iore 
1nt.Pr~0110, ovvero l'artn3toro od il rappreaent;inte di 
tui all"arl. 60. , 

(Approvalo.) 
• Ari. 5~. !.'allo di nazionolilà ~ volcvolc per loll• 

la dur:lta dcl h::isli1nento, quando queslo non ra1nbi 
denominazione o coororm;:izionc •• 

(Appronlu.) 
e Art. 55. I lr:ip::issi di proprit·là eseguiti secondo 

la lrggi &ar3nno denunciali all';1ulorità n1arillima nei 
mo'.li e nei lerOJini che saranno ala~ilili ~al regola· 
menlo. » 

Commlssu10 .Regio. Doma11do la parola. 
Presidente. Ila lo parola. 

Commissario Regio. Ilo acccllola la soppreuione 
degli articoli 70, 71, 73 dcl progello ministcriole per· 
chf ho riconosciuto che la Commissione del Sen:>lo o,·e,·a 
beo ragione di dire cbe la maleria lrollalo da quesli 
arlkoli ero malcria apparlcoenle al Codice di com· 
ml'rcio. 

Sircome questi tre articoli intrcducono miglioramenti 
po,,itivi ai re:lativi articoli del Codice di commertio al· 
tuale. intenrlo sia dichiarato in questa discussione io· 
nanzi nl S1•11ato che io l'accetto colla 6ducia cl.ie nella 
compilazione dul nuov.:> Cor1ice di cornrnercio sia l<'nuto 
coolo di questi migliorarneoli. 

Sen3loro Mameli, Relatore. Ì! tulio nalUralc; ai Il 
rironosriulo che questa non er:a la sua 1edP, e che con 
qursto non tii do,,e,·ano confondere le cosr che apparten­ 
gono ol Codice di commercio. 
Presidente. !'fon essendovi proposi•, larticolo à 

apprornlo. 
Srnalore, Stqr<tario, Arnulro legge : 
e Ari. ()6. Se il propriolorio •orri procedere alla du­ 

moliiione di un suo basti1nento, dovrà farne la dichi11· 
razione al console di marina del circondario nello Staio 
ed all'<·slt•ro agli uni1iali consolari. • 

(Approvalo.) 
• Ari. 57. Il b;islimeolo dd quale oon oi aùùia d• 

due anni n0Li1i:i, s:irà concellato dai ruoli. 1 
(Approvnlo.J 
• Ari. 58. I ruoli di equipaggio di cui ogni basli• 

m~nlo Jrvn essere 1nunito, aiooo spedili dai con3oli e 
'ire consoli di n1ari11'1. • • 

(Approvalo.) 

C.-o IV. 

nei propricla1·i • dt91i armatori di baslimrnli. 

' Arl. 59. t ar1nalorc colui che impiega il h3sti­ 
rncnlo per uo•J o piU tiOf,!Ai o spt•tlitioni, 1nonC'ndolo 
di·sli og:!rlli a riò necessari td nlfidantlolo alla dire· 
1.ione di un capitano o patrone, 1i:i tgli o no il pro· 
prh·l:.trio dl·I hastiincn10. • 

(Apprornlo.) 
• Arl. (jO. Prima dcll':trn1a1nrnlo dcl bastimento, do· 

vrJnno i proprietari r .. rc atlo di dir:hiarn1ivne di arm:i­ 
toro dinanti ul console o vice•conoole di marin:i nt·llo 
Stato e din:inti ull'uOii'.alr. consolare nll'r1ler11, ovvero 
esibir~ il dor.um~Jto co1nprovautc le facoltà ottenute 
dalle per<one che ropprc1enlono. . 

• In m:iucan7.a di tale dichi1ra1.iooo o giustiOcaiiooe 
sar~ consiJrrato armatore il proprielario che rap1M'o­ 
senli piil ddl• metà degli iolcrtsai del ùaslim•nlo, o 
se non vi sia chi rnppre..,oti più d•lla me16 dd u•· 
Rlimento, sar;.tuuo consiJcrali armatori tutti i co1n • 
~lrltcipi. 
, Colori) che saranno dicLiarali ar1oatori per une 

spedi1ioue o \liaggio saranno considerati co1n~ ~li n~ll~ 
spcdi1ioai aurcesah·e , 1e non l'i saranno d1cb1arai1un1 
contrarie. ~ 
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Senatore Poggi. La prima pari. di questo articolo 

mi fa sentire il bisogno di uno schiatimento' Si è detto 
che i proprietari do.ranoo:rarc allo di dichiararicne 
di armatore din:iozi aJ console o vice-console di ma­ 
rina, ecc.; e poi •i dice, c:ovvero esibire il documento 
comprovante lo facoltà euenute dalle persone che rap­ 
presentano. • 

Non IO ra~~iunt:erc bene il concetto di qut•st'ullìant 
parlo dcll'orlicolo. 

Nel progollo ministeriale il concetto era chiaro, per· 
ehè ai 1ice'V'a, che se non ai presentavano i proprie­ 
lari ai potevano presentare altre persone che giustifl­ 
ca~cro i poteri della penona che ne assume le funzioni. 

Qoi invece non ai sa quali dcbl.auo e.::srre -gt'indi­ 
yidui che dt>bbono esibire i documenti. 

Desidererei dunque uno sr.hiarimcnto ed una corre- 
1iooe drll'arliwlo , ael senso che non presrntandosi i 
proprietari, ma estranei, questi appunto debbano esibire 
i documenti, nle a dire mostrore il mandato che hanno 
dai proprietari. 

Senatore Mameli, Rtlutort. Se l'armatore è pro­ 
prielario la la dichiarazione prescritta dalla lrgge; ae 
non il proprietario, rappresenta la peraona dcl proprie- 
tario. 

Senatore Poggi. 'di pare che l'arlfcolo non dica 
questo. 

Senatore Mameli, Rtlatore. Vediamo. 
• Priraa dell'arman1enlo dcl bastimento, dovranne i 

proprietari faro atto di dichia.ra].ione di armatore di· 
naoU al console o yice-console di marina. nello Stato 
e dinanzi all'ullitiale consoìare aH't•stero, ovvero esibire 
il documenlo comprovanle le lacollà euoaute d>lle per· 
sene che rappresentano. • 
Se non 1ono proprietari rapprroenl:lno la persona del 

proprit.Cario. 
Presidente. li sense dell'articolo è retto dalla pa· 

rola proprietario. 
Senatore Duchoqué. St: 1i agµ;iuogc • ai do,·r• t mi 

pare che l'articolo aarà accomodato. 
Presidente. Acconsente la Commissione! 
Senatore Mamell, Rt.Jator~. Acr.onaen~e. 
Sena.torr, Stgrtlario, Arnulf\J rih•p.ge l'art. (;O: 
e Prim:i dcll'ar1na1nento Jt·I bastimento, JC1tranno i 

proprietari rare alto di dirbiar~1i<Jll6 Ji nrmalore ili· 
nanzi al cooaole o tice tonscle di mar\oa nello Stato 
e Jinaoii :ill'ufficiale coo!olarc all°f'llt"ro, ovvero 1i 
dovrò ctibire il dncumenlo romprovante lo larollà ol· 
tenute dalle penonc che rappreaeniano. 
, In man1:anza di tall! t1ichiaraiione o giustifìca1ione 

13r~ considerai.o armatore il propriclario che r:ippre­ 
aenli piil della melo degli iolere88i ~rl basli1ncn10. o 
ae oon Yi 1ia chi rappreaenli piil ddla mclii dtl b•· 
1titnento, nranno cooaiden.ti arma.tori tuui i com­ 
partecipi. 

J Coloro che 1;.r.1000 dh:hiarati :i.rmalori per una 
apediiiune o tiaggio oaranno con1iderali come iali nelle 

spedizioni successive, se non vi saranno dichiarazioni 
contrarit. , 

(Approvalo.) 
• Art fil. (luantlo ne il propriclario nè rurmalorc 

siano do uicili:iti nel circondario in c~i è o deve r•· 
1c~ .in:1crilh> il L>ailin1ento, o quando vi siano più par· 
tec1p1 _nella proprie~> ddlo 1ll'880 b.,liiaeulo o piil ar­ 
cRJtrJrr, o ~uauJo. I ar~natorc tosso J' ialesso capilaoo, 
dov_ranno •. propn7t~~· otl ar1n:itori dtputare una per­ 
aonJ che 11a donuc1hata nt:I r.irconilario in cui il b:i· 
alimento è iascrillo, l:i quale li r::Jpprl!seoti dinnnzi al· 
l'anuninistr:izione 01aritti1na. , · 

(Ap~rovatu.) 
e _Arl. 62. I proprietari e gli armatori sono ~l'(lOR• 

aab1h verso lo ~lato delle pene pecuniarie ineorae dal 
~pita no o patr<Jne oclrest•rciiio tielle di lui (unzioni.• 

(Approvato.) 
e Art. 6:J. I p:-oprielari e gli armatori sono anr.ora 

ref:.ponsahili aolidariau1enle p<'r il po~a1nento delJt laSAc 
e di alLri diritti marillinii, per la retribuzione e le 
paghr, e p-·r h• ritenzioni di paghe dovute alla raaaa 
degli iu,·al1di della marina merr.antile, per h~ apt•&e di 
tras(èrirnenlo e t1i ritorno fa patria d<'gli ucmini del­ 
l'cquip,ggio e por ogni lpt'S• falla pri medesimi de•li 

. . . . e agenti govt>rnalt\:1, e i tali ~pese diJVC&Sfro essere a ca- 
rico dcl bastimento. 

• Pel rimborw delle spese in qucslo articolo indi­ 
ca.te i consoli potranno spedire ingiunzioni, lo quali 
saranno rese: esecutorie coa decreto del presidente drl 
Triliunalr. salvo il richi:imo al Tribunale del circon· 
dario dentro il ler1nine di gi..Jrni tlodici, previo bensì 
il paga1nPnl1..1 della somm:i di cui il rcclimante rurà 
fede con app<>eit:i quietanza unita al ric.orao, che non 
sarà o.ilirinlenlì 1ra1nesso. • 

(Approvolo.) 
. « Art. 64. Per saraniia d.1 pagame11lo dei diriui e 

delle opese menzionati nell'articolo preceJenle, il pro· 
prietario o l'armatore prester' ad ogni armamento cuu­ 
iione pl!r !Omma uguale al decimo dl'I valore dcl ha· 
1ticner.to 

« La rauiion1' 1' iulenderà vioc:olala anche per Il 
tempo d~I disarmo 0110 all3 cffctlu3iio11c di un nuo,·o 
arma meni.o. 

• In caso di vendita drl baati1nento a favore di 
oazion:,li, o di caml.iian1ento di armatori, la cauzione 
llOQ a'intc:nderà lii>erata. se ooo quando la nuova cau·. 
iione presentata d;1l comoratore o dai nuovi armatori 
sarà alala accettala. > - 

(Approvalo.) 
CAPO V. 

Dti eapirani e patroni. 

• Ari. G.i. Siuno può com3ndare uo L~ati1nento mer· 
caolil• coli• bantliera dello Staio 1u non è palenlalo 
capitano o patroni!, o altrilnenti autoriztalo a lermini 
della pr.•eole legse. » 
- (Approvalo.) 
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perchè sia capace di condurre un numeroso equipaggio 
e mant>vrare una nave di straordinaria grandezza. 
Quindi io pregherei il Senato di aeceuaro questa ag­ 
giunla intorno alla portata dei bastimenti ai liniiti che 
proscrive questo articolo. Tale è la prima mia domanda. 
La seronda è questa: Ai capitani di gran cobola~~io la 
navigasicne è circoscriua con limiti di latitudine e 
longitudine,' lo trovo che con questi limiti il capitano· 
di gran cabotaggio può andar Ono alla Groenlandia 
nel \lar Bianco, puo andare a 1200 miglia dalla costa 
dcl I'urtogullo. Questi capitani allora debbono avere 
tuue le cognizioni ciii: occorrono al capitano di lungo 
corda. Per-hè daremo loro un liii ltmite" Se li rico­ 
nosccte capaci di o.od:1r lontano 1200 mi~lia dalle coste 
Jcl Portogalle, non banuo che a percorrere poco piu 
di allrcttaoto per andare a ~ew-York. con quale ra­ 
gione loro proibirete ailunque la navigazione degli Stati 
uniti? Perciè domando clic la limitmione della navi­ 
g.uione per capitani di gran cabotaggio 1i;1 indicata 
come nella lt:gl!C del 1827, cioè ioveco che per lilli· 
tudinu e longitudine, per denomioaziooe di coste, 
dirci: 
• l capitani di lungo conio P'•&sono estendere la na· 

vigaziono o qualunque punto del due emisleri, e poi• 
sono rumandare bn!l;timcriti di qualunque portala. 

> La navigmione <lei capitani di gran cabotaggio, 
è circoacriua alle roste d1•l ~editcrranco, dcl Mar Nero, 
del ll•r d'AzofJ ed isole 'corrispondenti. Uscecdo dallo 
stretto di Gibilterra, alle coste oceaniche di Spagna, 
di Portogallo, di Francia, delle isole Britanniche, Mar 
del Nord, llor Baltico, ed alle coste di ACrira sino al 
Senegal, comprese lo isole, o non più di ;lOO mi1dia da 
tutti~ 16 coste 1utl1lcuc. 

" L:srrnrlo d:il r:anill~ di Suri al Mar Rosso, golfo 
PPr~iro e co&te Indiane Eino a Bu1nb:1y e isole alii.l­ 
centi. 

• Art 66. l capilani si divitlono in due categorie, 
cioè ~pit\ni di lungo con.o, e capitani di grar. cetlio· 
tag;.:.io. 
, Vi ~ una s ·la categoria di p:ttroni. • 
(Approvalo) 
• Art. 61. La natigaiione dci rapitani di lun~o corao 

ai cstPode a qualunque 'Tiaf!qio dri due cmisreri. 
> Q1H•lla drl ('8pilani di gran c.1b.Jlags:o è cirroscritt.i. 

•I •ud fino al 14.o grado di latitudino nord al nord 
fioo al i2.o Rrado di laliLudine nortl; all"ov<'~t Ono 01) 
3:>.o grado di longiludine del meridiano di Porigi: rd 
ali' <'SI fino al 44.o grado di longitudine 1h-llo strsso 
mt•ridiano. 

• I.a navigazione ùei p3troni ?. lin1i1a1a alle cosle dt•I 
Mu1li1erraaeo fino al meridiano d•I Capo llalapan. , 
Comml88arlo Regio. Domando la p3'ola. 
Presidente. Ila lo parola. 
Commissario Rei;!o. A qu<••to punto io d1•Lho cc­ 

ci~re una grave quesliouc, la q•il'sliouc rlH! si è agi­ 
tala .ntlle diverse Cl)mmissioni cl1e h<ìnno &\"uto pi:r le 
mani questa legge della 1n3rina rnrrrantilc e eh(' si è 
aggirata so due punti, sul nurnrro delle cla35i di pa. 
lente di c:ipilani e patroni della n1.1ri a n1trcaolile aui 

. liiniti rli navigai:one <li ci;.isron;t clou1sc. ' 
In quanto all.- lillt.'BlionP. aul nu111C'ro d,.J(,• c):lq!4i ho 

accen .. to qutllo propO::ìlo dalla Co111111i:isione d, I SenHlo 
che ditide l capitani in due cnlr·g:,rie, di luuc;o corAo 
e di grande cahotag~iC>, e (1Jro1a una doJa C3le"oria di . o p•tron1 . 
. Adesso domao•lo che ainno variati i limili fhP. l'ar· 
l1co~o ll•gu1~nte propone nl\c rliv:•rsc rl:J~~i rli c~pi1ani 
e. d1 patronL. La. uavii:;a1ione dei raf.ÌtJni Ji lungo corM> 
11 estende a qualunqu~ vi<igiio dl'i dut· ~1nisrt•ri, ed io 
domandi) di ai.:giun~~re a f1Ut•8l'J JlrirllO rapOVt'r80 Je 
p;1role i poi.sono comandare na1-i di qur1lu11qru por­ 
tala. 

Dirò lireveinrute le ra~ioni di qut•sl:s doinand.1• e ( rapit·1ni Ji t;r.1n c:1liulaf.!c;io non po.~sono co~ao- 
1~ QUPsto nrlirolo non è cou1id1•rat:i la portala tll'llc 1lar 1~a,·i di una pJrtata SUfH?riorc ali~ 5'lÒ lonnellate. 

n~vi che pos3ono comandnre i rapitJni e p:1lro11i d1·1le • La n3·,.igazione d1·i p3troni ~ li:uitala allo coste 
diverse rateµorie. 

J1•I ~(cditerraneo (' sue i11ule, e i medesimi DOD pO•· 
~a Jr~~~ dt'I tR2: rlie rtg1Jla 1in O:I~Ì questa ma- Rono con1andare ""'"l di una portala auperiorc a t!)O 

teri~ 1t;il11h9ce che 1 patroni non po~eono co:nandare lonncllatc. • 
hili1tunrnt_i .•uperiori a 100 t• nr11-llah·,· io doman1lo che I 
l Qursta è lo diri1ura presso a poco della l•EHC de 1 prrsern.1one della lc:..?..Re del t82i sia mantenula non I ·· t8'!7 e domando clic 11ia mantenuta. 10 0 ma che i C<ipitani di gr:in cab1lta~~io non possano Cn'altra coosidc·razione dr libo esporre al Senatu. 
comaudare bastirnC'nti al disopra di r,ou lonncllille. Qursto progcilo di legge che ora qui 1i disruhJ dovrà 
m Colle .proponioni che ha 1rqui~t~tc og::i la 111arina csserl' ,-ot.ito dal!a Cacucra Jci D~·puWLi e cvi len1po 
l'.r~anllle, p:-irlo della proporzionr. dl'IJC .n;ivi1 dar1•mo che ri vorrà pcrch!\ di.J r11a1nioata, f~tta la rclazii.>oe, 

001 11 coinando di una navo di 1000 l11nn1·1l .. lt> di un dii'cll~!la e volata da quel rnmo dcl Parlainentt)' coo i 
sr•nde . r ' ptroi:.i·a o rhc ha uo numeroso t·quipa·~nio e lav1,;ri che 1~ppia1uo noi lutti casere io corso, proba- 
r:he ~1orla un 1. · . .""r- . grani t::suno ouo1ero d. pJss,•"g1cri ad LilnH'Dl<" questa legge 1ari. puhLlic.&ta quando il t11glio un r.apllauo d' i. . e . 
I . . . . 1 llran cauotnggio, sol pcrrhè 11av1na nei dl·IJ'is.11110 Ji Sut•i o è opcrJlO o è proStiimo ad caserlo .• 
11n1u 1n1postiJl;li? n· 1 . :) . . . • 
d . · 1sogna oryn sn o sarant1re la capac1tà Quindi, lratlilndvs1 dl c1oanare una lc@Ke nuovo, 10 

1 questo capitaao ~r q 1 · d 1 · · b · 1· · · d Il · · · 
I 

t''· uan o r1guar a a nav1ga11one, doro.udo e ~ ot1 11n1l1 e a uav1gaz1onu pcrml'IBa ai 
ma anc 1e garantire la · • .a. 1 . 1 I . . . ~--· . . . . soc1el4 re at1vamente al a aua c.,p1tan1· d1 gran cauula~g10 1111 por fallo parola cbo 
tltruziooe erl a lullc le allre cognizioni clie gli occorrono posaaoo navigare ne) ~iar Ros11(?, nel GoHo Penico, ar- 
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mentre invece In altri luoghi vi sono maggiori difH· 
coltà , richiedendosi pili minute cognizioni geografìcbe, 
e maggiore ahililà per vincere ostacoli tisici di mag­ 
giore entità. 

Un'altra parola vorrei sopprimere, ed ~ la limitazione 
della portata dei bastimr-nrì. 

Si conduce tanto bene una grossa nave di t:oOO ton­ 
nellate, quanto una di 500. Cosi pure è della dirficoltA 
di comandare all'equipaggio, Uu capitane di una nave 
di 500 tonnellate comanda all'incirca a 15 0 16 uomini 
di equipaggio, e può anche ugualmente bene coman­ 
~are a un equ~paggio di una nave di maggior portata, 
11 quale ben di rallo BQrpae.serà i venti 0 vrnticioquc 
uomini. . 

Vorrei dunque che la questione della portata fosse 
lasciala a parte o adottando quanto si disse dal Com· 
missario fi<'gio intorno Bila dicitura dell'articolo si ne· 
cordasse la facoltà ai capitani di cabotaggio di andare 
alle coste orientali d'.\mrrica e lir1lilata però olio stretto 
di Babcl-Slandvb la navigazione dr! ~lar Rosso, quando 
sarà aperto l'istmo di Suez. Allrsa poi la ditlìcoltà di 
navigazione nei par;iggi scltenlrionall si d'Europa che 
d'A1nerica sarei tentato di prop irre che ei staLilisse un 
~rado di latitudine Nord, quello per esempio del capo 
:"., e un grado di lautudine Sud, quello per esempio 
del Capo Horn, oppure quello del Capo di Buona Spe­ 
rama, oltre cui noo rosse permessa ai capitani di grao 
eabctaggte di navtgare ; cosicchè la navigazione auto­ 
rizz:i.Ll per questi fi.>a5t ridotta ad un parallolcgrammo 
limitato dalle coste J·America da una parte fino a un 
dato grado di latitudine rerso il ~ord ed .un dato grado 
di latitudine verso il Sud e che dentro questo potes­ 
srro i capitani di seconda classe navigare, mentre 
coloro che navigano oltre questi limiti non pouono 
essere che capitani di prima classe ; ma siccom~ ~ 
difficile stahilire precisamenle lali limiti senta a\.·,,r 
sott'occhio, direi, Ja cart.i geogra6ca, non polrci indi­ 
c11re qui nulla di preciso a tal riguardo, pertanto chie· 
derei che la CommissioDIJ combinJssc queste nuove 
dl·liruilaiioni. 
Commissario Regio. Ri•pondo all'onorevole Se· 

natore Parl'tO. La qurstione dl•i limiti è uaa qucatione 
Jlravisshna. 
s~ diciamo, per esempio , i1 capitano a gran cabo­ 

taggio può arrin1re Ono a Gibilterra, io dornando quaH 
cognizioni maggiori occorr.1no, prrcLè arrivi fino a 
L!MLona? Qu:Jn1to 1iamo a Lisb0na, perr.h1~ non 11uò 
~rrivare fiuo al Ferrol e poi a Duyonne e cosi via, via? 

Se debbo dire la vcrita, so ll\'l>sSi voluto rJrc una 
modificazione ~J prl1g«llo <h:lla Cc.m1nissione dt~l Sen:tlo, 
l'"vrci falla radiciJIC, avri>i proposto duo classi, palr.rni 
o caLot:iggio, p capitano o lungo rorso: questa pruposta 
poco più, por.o meno è stata agitata tanto nel iL·no 
ddla Giunta LJi G<·nova, pricn:i. aulrice di que~lo pro­ 
getto di h·gge, quanto nl'llil Commi!J3io11e del Consiglio 
di. S1alo, e poi io qul•sla vostra del Sen:i.to. e ru sern­ 
pre rigetlal11 dopo mature consiJcrazioni. Egli ru dopo 

rìvare a Bonlhay. La ragione p1·r cut 10 accenuo questo 
limite fino a BombJy è la s<·gueote : 

La na,·igozione del lolar Rosso e del golro Perairo è 
propria di cahot3ggio e d:1I GolfJ P~·r~ico a Romhay si 
naviga p1•r co;la. Uo bastimento poi che da Bomha! 
vuol passare l'isola di Ce)·lan e~ entrare nell"Occano 
indiano e nel Mar della Cioa deve fare una navigazione 
nella zona dci Massoni, cioè a dire: de,·e fare un 3. 
nai1iyaaiont oceculica come sogliam dire noi altri marini. 
. Infine d<-hbo domandare un'altra 01odì6cazionc rcla· 
tiva al patroni. 

Il progetto di legge dice che la na1·igatione dci pa· 
troni è limitata alle co5le dal MP.ditcrranco fino al me­ 
ridiano dcl Capo )fatapan; ma ~ cliiaro che una na'i'i· 
g•zione di vero cabotaggio è quella dell'Arripelag0 greco 
poicht in quell:i non si può, anche volendolo, na,·igare 
ruori di vista della cosla; e per consegutnia mi &r.:!nLra 
ingiusto il limite del ml'rìdiano dt·l C;1po !latara.n 11er 
i palroni e direi che essi ~-OSSono na\·ii:;;irc ia lull > il 
Mediterran~o, beo inteso però, co1nc dir.evo io principio, 
comandando navi di una portala inlcriore alle 100 ton­ 
nellale. 

Senatore Pareto. lo 1orrei che i "'Pitani di gran 
cabotaggio pote88cro navigare 61<0 alla Cosla Orientale 
d'America, percl1è ~ uo 1iaggio mollo pili facile che 
non quello conteaulo nei limili designali dal sig. Com­ 
missario ReBio, aopratullo per quanto riRcllc i mari al 
di là dr! Mar Rosso. 

lo vorrei adot~re la aua idea di limitare la n;t\:iga.­ 
zione per coste e non per 8raùi Ji lati.todine e longi­ 
lUdine i ma ooo torrei itnp<'dire ai capilaoi di· granJe 
cabotaggio di poter andare alla rosta J,.J Bra•il•, dcl 
Messico, di Buenos A~·res, e porrei i limili al Capo ll0rn. 
\'i •anno altualrnente dL·i capitani di scronda classe e 
rit>scono l)('rren:im('nte; pertanto acrorderl·i la facolUì di 
andare alle coste orient3li d'America anCo ai ~pitani 
di gran cabotaggio. Quelli poi che vanno oltre quel Ji. 
mite p<'r le maggiciri dimcolt6, do'i'rebbcro rsser6 capi· 
tani di primo ordine. ~ 

Jnv<'ce forrl'i qualcl1e m~ggiore caut.!la prr la na­ 
vigatione che ai (arà un giorno quando aurlt aperto 
il Canale di Su«. ~; cerio rhe vi 6 più difficol~I a 
navigare nei mari che sooo a ponente della penisoli\ 
al di qua del Gangc e nei mari cbe n1vicinnno I' i· 
sola di !ladagaacar, rhe non 1e ne ha ad andare in 
Amerira. 

lo ~ermellerei loro di navigare bcnsl lungo le coste 
dell"Afrira, ma limiterei la f:i.rohà di Dl\·i~itre dci ra • 
pitani di gran cabola~gio ali 1 1tret10 di Babt·I !!Jnddo; 
'orrei in r.on5rgu~n1a che il c:ipitnno ò1·es~ m:iggiori 
@ar11niie di qutlle cht' può dare il capitano di S<'ronci:i 
classr, e perciò, ripelo. vorrei non (l>Ssc acrorclata la 
navigazione dei 01ari dclii! Int.iie e del c.i.nale ,ti Mo­ 
zambico che ai capilani di prima classe. 

Pi:r le coste orientali d'AmE'rica n(ln esistono, come 
diceva, srandi dilllcolt!, giacchè aappiamo che dei sem· 
plici patroni andarono col~, ral".endo otlima oavig:izione, 
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aver lcuo i verbali delle sedute di queste Commissioni, 
composte lolle di nomini tra i più sommi dt>I nostro 
parse ed i meglio informali delle condizionì del·nostro 
commercio marittimo, che non mi rrci a proporre al 
Senato l'aboluione dci capitani a gr.io cabotaggio, ma 
1e avessi voluto seguire gli impulsi del mio animo, 
urei dello liberamente: aboliamo il gran cabotaggio, 
facciamo patenti per il 11.dilerranco, e patenti per l'O­ 
ceano; questa sarebbe al.lla u ra distinzione logica, na· 
turale dt·i limiti dei due capitani, una liuiitanone 
.r:hc ci della la nostra posisicne geografica; ma, ripeto, 
levare al nostri capitoni la !1collà di fare il gran ca­ 
lJJtaggio, I'agevclaelone di navigare le coste Oceaniche 
di Europa, quando non aveBSero le cognizioni di na­ 
vigare ù lungo corso, mi 6 sembrato un rallo cuei ar­ 
dito, da larmi dubitare della mia coscicnsa ; special­ 
mente quando trovo simile agevolazione accordata ai ca· 
pitanl di gran cabotaggio della Francia e delllnghilterra, 

Poteva te lJrop .... rre al Senato la mia opinione quar do 
nelle Commissioni suaccennate io vedevo uomini com­ 
pctcntissimi ed esperimentali, e lra essi un superiore 
che io per ogni riguardo rispetto, uo venerande dc­ 
rano della ooslra marina, dicUiirarai contro l'abolirione 
dcl ca pilano di gran caholaggio? 

lo debbo conf1·asare che uon bo avuto il coraggio di 
1 ar 10. 

Rientrando poi nella questione dei limiti per le tre 
rategorie che bo aceeuate, come sono state proposte, io 
dirò, Signori, rispondendo all'onorevole Senatore Pa­ 
reto, cbe ae un capitano può andare a Buenos Ayres, 
a Mllolevideo, pcrcbè non deve poter andare a Lima 
e pa68are il Capo Horn? 

Quando uo lrastimento naviga per andare in lnghil­ 
t,•rra, uon abbisogna dell'astronomia , il baetirnento 
quando va In Inghilterra, comincia d<1I riconoscere il 
tapo di San Vincenzo, quindi paSSA al Capo Fiuistcrre, 
f1a. ea.qo • C. Occeaaut o Liiard, e colli ..-ia Tia, fa pro­ 
prio Unii naligazione di COSta, egli può quindi rare a 
meno di calc..,Ji astronomici ; ma ,1uaudo queslo ha.s1i­ 
mcnlo d"bbe 1 ... ciare Gibilterra por andare a ~fodera, e 
d;& Madera aino a Dueoo1·A )'fl"S senta ved('re qua~i m:ti 
piU terra, questo rapitano h11 neressitA di ronosccrEi 
la latitudine e longitudine ricavate astronotnicnmentc • 

. ' qutstll raplla110 ha Lisogno di cognizioni di\'erse da 
quelle di cui abLis.)g111 qut·gli che vada in Inghilterra. 

. Ila dir•te : la navig•1i1·ac del Dallico ~ piu Mfirile 
<h quel1a dcll'Amrrira ml'ridion3lt, lo 10 btne io; ma 
a .•operare la diftìcohil maggiore non 1i richiedono 
~llca rogniziooi t.roricbe mJµgiori, ma cogniiioni pra· 
t1ehe lucali tsll·sissiuu.•. Attraversando l'Atlanlico ai 
doro1e, naTigando il BalLico e'i1nt..iaocano i rap<~lli, ma 
ad onta di ciò ci Tllole meno tcorir.a nel Baltico. In 
quanlo PJP. al limiti, uscendo dtal canale .di Su~, mi 
permetto ricordare all"onore\"olc Senatore Pareto che 
oou bo mai proposto estl'ndcrli al CJnale di l1~1am· 
bica, n~ ad altro punlo della costa orientald d'ACrica 
luori dcl 11., no .. o. 

Pa .. o alla questione dci limiti per la portata; so 
beae che egual cosa è il comandare 28 persone, com• 
il oomandarne H ; ma dob!>iarno considerare la nui­ 
g<.1zione a Vt:!~OrP. 

La navigazione a vapore si estende oggigiorno 1u 
tulle le coelc del globo , i piroecan dello lince postali 
non portano sol•menlc gli equipaggi, ma ancora grau 
nu:nero di passt"ggeri. Io veggo r.he il Govrrno, quando 
ha fallo dei contrJlli con società per la navigazione 
poalale delle coste del !legno, In appositi arlieoli , ha 
espresso l"obLligo, per la garaniia dci pas..efgieri, dio 
i pirosrofi di qurete sociclà dovr!tat-ro t'88t•re com.tn· 
dati da capila o i di prima clasfe; ora qurdlO che io 
domando ~ l'islqsgo principio che è alato riconosciulo 
§iU~lo in tali contratti, pcrcbè io penso cbe di qur.ste 
conces:1ioni neo ne raremo altre , e mi preoccupo del 
giorno 1n cui la nostra navigaziooP. postale a vapore 
aorà liberala d,I ausoi~io governativo, allora noi non 
potremo in1porrc alla nostra marioa mercantile di r..ir 
comoodare questi gr.Ui piroscafi da capilaoi di lungo 
corso, se non vi provvederemo Oi'gi nella leggo. 

Signori, io Ti 1s:1icuro che è co~a hen diversa il 
comandare una nave di ooille loanrllate di qu..tlo elio 
sia il com.indarne una di 200; la primD non entra 
mica in tutti i porli che Incontra, e per la secooda 
quJlunq-its piccola c::ild. 6 ticuro ricovero : la prin1a 
deve na•igaro, µcrciò ad una di•tann da terra ben 
superiore a quella all• quale lraoquillarneole naviga la 
aeconda. Conchiudo pro~ando il Senato ad accogliere 
la demarcatiooe dci limili da mc propoota. 
Presidente. La Comrni89ione acc.Ua le propMle 

ratte d:i.l Com1nissario Rtgio? 
S('n<!lC•re Mameli, Rtlakn·1. La Com1ni.it1ione arcctti; 

eru gil una coJa intesa preveativamcntP. 
Presidente. Non rimarreLboro che gli emendamenti 

propasli dal Senatore Pareto. 
Scn:itore Pareto. Io sottoposi alcune ouenaaiooi 

pcrcliè le credcv3 nccrssorie, ma però se la Commis­ 
aione non le crecie tali, io non in8lsterò maçgiormente. 
Presidente. L'arlirolo odunqae •' inlendcrl appro­ 

yato colle modifi<ationi propoole dal Commissario Regio. 
&natort, Sr9rttario, Arnulro legge: 
• Arl. 68. I marinori na1iouali i quali abbiano 24 

anni rii elà e cinque anni di 1·fTl'ttiva navigaiione e 
sappiano le~gere e scrh·~re, potranno es:Jere autori11ati, 
a comandare baatimcnti di una portato non maggioru 
di lrenl• toonellJle por il piccolo tra!Oco di costa en­ 
tro i limiti detcr1ninat1 d;,il regolamento. > 
Commissario Regio. Prego il Sroalo ad oggiun­ 

grre dopo le p.role : eh• roppiu"o lt~gort • icrivtrt 
le segaenli td abbiano ronosctfl:B dtlla bu.uola; que­ 
sta conotCC'Dl3 è indispensabiir. 

~rnatore Mamell, Rtlalort. La Commissione eccella. 
Presidente. S'intenderà approvalo l"articolo coll"ag­ 

giunla rJUa. 
SonaloN', Sigrtlario, Arnulfo legge : 
e Arl. GO, Nei paesi posti al di là dei limiti a"""" 
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guaii_ alla n~•igation_e dei capitani di gr.o _rabolag~io ' ruissionari potranno ottenere le patentl di grado nella 
o _dei palr~o1, l Rl•g1 Coosoh .potra~no_ autor1.1iare q~l'· J 1nari.na mercantile, cioè: gli ufficiali di vascello ed i 
ali gradu~h a coeiandare bas.11menl1 ~'. bandiera nano- .1 pilo.11 quelle di luogo cerso, i secondi piloti quelle di 
nale per 11 trJ!tlco nei canali e Iìumì 10 tutta la loro cupuano di gran cabotagg!o e •li allievi di pilotaggio 
~lensione.' ~ lungo lu coste _marittime entro un raggio I quello di p3l~one. " ' e 

0 

di 300 m1gha marme a parure dal porlo dd loro ar- I • Il ro_nreri_n.e~lo di _tali patenti urà subordinalo 
mamcolo. • \ allo. coaditioni di età, di navigazione ed altre stabilite 
Commlssa.rlo lleglo. Qui è questiono di !orma. dall ari. 70, ecceuuata quella dell'esame. • 

Qu .. 1'1r1icolo mi porrebbe meglio concepito nei ee I (Approeato.) 
gueoli lermioi: • Ari. 73. Le patenti di capitano o patrone aono dai 

• I capitani di gran caLota~~io c d i patroni che ai rispettivi consoli rilasciate .in nome del Re, secondo ltJ 
troTallf'ro in paeai poeti al di là dei limiti asse;.;nali norme che saranno preacriue dai regolamentl. , 
alla loro navigazione, polranno essere autoriiz.ati da.i . Commissario il6glo. Dopo l'opµosiiiooe, che bo 
l\egi Coo8oli a comandare, el'c . ., incontrato or.I domandare che l'atto di oazionalili aia 

Senatore Mameli, Relatore. t uoa modillcaiionc di cooce.Jso d<1l Yioistro dt"lla ~farina a nome dcl R~ 
pura forma che la Commissione acc~tta. formola cho poi il Senato ha avuto la compiacenza di 
Presidente. Rcata perciò approvato l'articolo colla approvare dietro le mie ''1iega:iioni, 1000 persuaso, che 

modiftcaiiune accettata dalla Commiuiooe. ae adi•sso doinando, cbe anche le p;tcnli di patrone u 
ca pilano siano date dal Ministro in nom~ dcl Re io. 

Senatore, Stgrt&ario, A.rnulfo le~gc : conlrerò una oppoaiiiooe anche più ll·ri:i e che wi 
1 ArL 70. Per rooaeguiro le pateoli di capitano di 13r~ più difficile di poler comb>llere, per;hè non ho 

lungo <.orso o di sran cabota~gio, e quelle di patrone l'argomeolo, che ba fono decidere 11 Seoalo in mio fa. 
ai richiedono le coodizioni seguenti : •ore quello cioè della questione inter'laiionalc. 

> o) Eaacre ci11adini dello Staio; Ua io debbo dichiarare, che la palenle di un copi· 
> b) A•ere l'el1 di 24 anni compili ; laoo ~ di tal guisa collegala all'interesse cd alla aicn- 
• e) Non eseere mai alali condannati per lruffJ, lurlQ reiza pubblica, cbe io debbo domandare ai Sena lo che 

o laieo, nà uer 11·fferlo qu'aleiui ahra condanna im- queele patenti di capitano siano dale dal lliuielro drllJ 
portante pena ma1gintt di oo anno di carcere; Yarina a oorue del Re e non doii Conaoli • 

• d) ATere tre anni di pff,·lli•& naviga%ione per con· ou~te iatenli IÌ rila1ciano in sr;.;uito di esami, e 
aeguire le patenti di patrone e quat\ru. nnni per le pa· Lisogna che il Mioi1tero aLbia i mezzi di cootrollarc, 
tenti di capitano. se i suoi ag1~nli fanno il loro dovere. 

• Queata oavig;i1iooe dovrà al:neno pl•r metà <'S9rre Di più faccio riflettere, che ae non ai ~ trovato ra- 
compiuta 1u bulimenll n3zionali e per un ;inno e88('re gione per opporsi 11 che il Ministro della Y<lrioa diil 
11tala et('guila in via@gi della classe a cui aspira il rao· palLDLi io nome d~I Re ai coalrutlori navali, la palcote 
didato 0 di una daBSe enpcr:ore. di ca pilano è mollo più imporln1te, pcrchè debba ca· 

, e) Avere 11uporaLO con ùuoo esito uri e~arne tecnico sere ugualmente d;ita dal Ministero. 
prJlico eecoodo i programmi che 111raono 11abili1i ~al Presidente. in•ilo la CommiS1iono a dichiarare i 
r"'-golameoto. , auoi ioteodimenLi. 
commlHarlo Regio. Qui alla lellera e deve farei Senatore Pareto. lo farei di!Trreou Ira i patroni ed 

un'aggiuota lrascurala cella stampa. i capil>ni. 
Deve dir>i : Non u&tre taai 11aii tondannaii o pena Il patrone avrà bisogno di uo piC'colo es2me e biso· 

crimin41< td anche corruionolt per lro/Ta, (urlo o gnerà che dopo l'r1i10 di qu .. to, upelli ancora chi sa 
(allo od allri• rtalO eonlro lo ftdt p•Oblica. quanto tr:n1JO pcrchè 1iano ,de111piute le laole forma­ 

litil ocr.orrenli per a,·ere la patente d31 ~inisLl·ro. lo 
Presidente. Si intenderà 1:1pprovato l'articolo collo. parlai di rentrali21a1!onc, ma domilndo io se qucal.1 

acreooala modifiC"aziooe. D•)n è una centrali1131ione e una ceotralizza1ione ec- 
• Art. 71. I capitani e patroni 1 qu:ili 1'·e~scro atte- ct-SSh·11 ! Do1naado ae vi è Liisogno di asp~ltare che sia 

nuto la naluroalit:'t, oon potranno conseguire lo ICJoiOio spedita la palt>nlc dal Ministero pt•l patrono dl·I liasti- 
d«>llc loro patenli ac noo coll'adeir.pimcnto drllc con· 1nento, il qual6 non fa che L.rc,·e tiag~io, e per cui 
dizioni pretfrille pel grado cui aspirano. oon ha Lisogno di quelle grandi C•Jgoi1iooi che esi- 
, Tuttavia il Mini8lro di Yarina potrà, ser:on<lo i songi p<r uo via@gio di lungo co~o, dimilodo ae vi à 

ca~i. dispeo!arli dnll'esame, previo il tolo favorevole oeccuili di lanli ritardi, di lanle formalità per accor- 
del Con1iglio di Ammiragliato. • JJre al palr\)ue qur.sta palente '! R se è co11a cbe 1ne- 

(Approv:ilo.) riti tanla solt•noit.i d.a dtJvrrsi ricorrC'rc al Mini;tero per 
e ArL 72. Gli nftìi=iali di vaaccllo, i piloti, i stron1li ar.r.ordare qurala aulori11a1itJDe o patcnlc? 

piloti • «li allie•i di pilotaggio drllo l\rgia l!Jrina pro•- Comml•sarlo lleglo. Accrllo I'erncnd>menlo d•I· 
vi3ti di pensioni di rip0&0, rifor1nati, congedali o di· l'onor..:vule Senatore Parelo. 
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Senatore Mameli, Retaro,..,. La Commissione accetta 
I• proposta dtl Commissario Regio collo modificazione 
del Senatore P1rc10. 

Senatore pareto. Biaogna riformare l'articolo, vale 
a dire cogliere la parola patrone dapprima e agAiun­ 
gere un aline~ io cui ai accenni che le patenti ai pa· 
lrooi ponno essere rilasciale dai consoli di marina. 

Senatore Castelli E. Potrebbe diroi: 
e Le patenti di capitano sono rilasciale in. nome del 

Re dal Ministero della Marina e quelle di .jlatrooe dai 
ri1pelli•i consoli in nome dcl Re secondo le norme che 
aaranno prescritte dai regolamenti. • 

Commtsaa.rto Regio. Accetto. 
Presidente. Si inter.de percib approvalo r articolo 

secondo la redarione tesl~ letta. 

D'gli tquipaggi dli baslimtnli t dt9u ufficiali di bordo. 

• Art. 7(. Nella composirione degli equip:ij!~i dci ba­ 
atimenti 0000 considerali ulliciali di bordo sotto la di· 
pendenza del capitano. · 

> I. Il secondo, il quale soetituisce il capitano nelle 
di lol wenzu; 

• 2. Il piloro; 
• 3. 11 medico o chirurgo di bordo; 
• 4. Il macchinista in primo sui piroscofi; 
• 5. Il macchinista in secondo· 

· • • 6. Il aopracarico, unicamente ~rr quanto riguarda 
le 1ue attribuzioni commerciali. 
• Sono considerali bassi ufficiali sollo la dipendenza 

del capitano e degli ufficiali di bordo: 
• t. 11 ncstmomo o nostromi i quali ranno ese­ 

guire le manovre· e rigllano sull"allran.atora del basti­ 
mento; 

• 2. li .pii~lo pratico per tulio il tempo che gli è 
arfìdata la d1re11one del basti1nento; 

• 3. Il maestro d'ascia per gli •!Telti soltanto del­ 
l'abbandono del bastimento. • 

(Approvato.) 
. e ~rt. 15. Per essere ammesso a novigare in qua­ 
h1•. di_ secondo 1i dovranno adempiere le seguenti con­ 
d111on1: 

• a) Avere compiuto l'età d'anni ventuno, 
.• bi _Ave~ 2t meai di navigazione effettiva sopra 

bastimenti uaaloaall; 
• e) S•pore leggere o scrivere. 

• Sei tin~gi al di là dei Capi Horn e Buona Spe­ 
ra';;:, il ••condo dovrà avore il grado di <ap•tano. • 

mmlsaa.rto Regio. P1~r essere amm('SSO a navi .. 
. gare in. qualità di oecondo 1i dovranno adempiere le 
Btguenll condizioni: 

• a) A•ere compiuto l'eli d'anni venluno; 
~ b) ~•ere 24 nteai di navigazione oopra basti· 

menti na11ooali; 
• e) Saper leggere o •crivere .••• • 

Pare che soper solo leggere o ocrivere per poter 
•osliluire il capitano eia poco, domanderei che •i di· 
CCS.11.C!, avere 1ubito almeno r tsam• da patrone. In 
quonto al •eguito di questo articolo in cui è detto che 
al di Il dei Capi Horn e Buona Sperano il •econdo 
debba avere il grado di copitano, laccio richiamo a 
quanto bo dello intorno a questi limiti e propongo la 
11eguente compilaiionP: 
• Il secondo ;ui bastimenti comandati da capitani 

di lungo coroo dovrà avere la patente di capitano. • 
Scoaiore Mameli, Rtlatore. La Commissione ac· 

cella. 
Commlesa.rlo Regio. Onde evitare nna interpre­ 

tazione men larga del min emeodameoto, esso ai po­ 
trebbe formulare nel modo 1egueote: 

• '.'iei limiti al di U di quelli prescritti per la na­ 
•ig3%ione dei capitani di gran cabotaggio, il secondo 
di bordo dovrà avero il grado di capitano. • 

Senatore Mameli, Relatort. La Commissione ac· 
cella. 
Presidente. Resta pPrcib l"arlkolo appronto collo 

n1odiGcazione acr.onsenlita dalla Commissione. 
Senatore, Stgrtlario, Arnulro legge: 
• Art. i6. Per essere imborcali io qualilà di piloto 

si richierlono io tutti i Cilsi, 24 m~i di oa•igaziont, 
d1!Ì qu:'lli una met6 1oprn h:ielimenti naiiooali. > 

Commt11&&rlo Re1110. Domando la parola; domandn 
cioè che questo articolo sia emendato oel 1en•o, che 
la navigazione sia ts<!t;!Uita da marinaio, e aia portata 
a 36 mesi a ve<:e di soli 24, perché noo e"9endo 1pe­ 
ci6rato in qu::i1c età questa na~ig:izione va compiuta, 
•i deve intendere dali'elà io cui uno t matricolalo, o 
siccome •i •ono 01atricol:1iti a 10 anni, il Seoalo com­ 
prenderà che non si pub dare la qualilA di piloto ad 
uno che a 24 anni non ne abbia che due di oaviga­ 
aione dall"elà di 10 nnni. 

Senatore Ma.melt, Rtlawre. Questo emendamento 
era p.ià combin:i.lo colla Commissione. 

Srnalore Fa.rlna.. Domando la parol•. 
Presidente. Ila la parolA. 
~enatore Fa.rlna.. '.'idl"appoggiare l'OSlfnoziooe dr.J . 

l'onorevole Con1missario Regio, parmi pt>rò che ai:\vl 
ancora qualche ailra cosa da deaiderare da un piloto. 

Nell"atlicoio precedente, per essere ammesso a na· 
•igare io qualità di atcondo, •i è po1ta la condiaiooo 
di ••per leggere e scrivere, ed a me pare che quNta 
condiziooe la si dovrebbe pl'ttlcrivere anche per I piloli, 
mentre se noi non lo diciamo in qoett'articolo, avendo 
dichiaralo per i aeco•di, chiunque abbia falla una oa­ 
Yigoziooe di 36 mesi, quand'anche non oapease leJ!gere 
e scrivere, polrebbo aspirare seni& più illa qualit1 di 
piiolo. . 
commlasa.rto Regio. E indubitato cbo arebbe 

vantaggioso il meuere !"obbligo ai piloti di nper l•g· 
gere e scrivere. · 
lo veramente bo insistito 1ulle m1ggiori cogniz.ioni 

per ollr.nere il grado di ••condo, percbà la leggo, che 
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stiamo discutendo, dice all'articolo 78 che • In tutti i 
•iaggi eeclusa la navigazione dci patroni e quella di 
cesta, Hrl ohhligatorio l'iml.arco di un secondo di 
bordo 1 per cui il secondo deve ueeessariamenta saper 
non eolo leggere e scrivere, ma quant'altro il Seoato 
mi ha cencesso. 

Non cosl credo possa direi, nel caso che trattiamo; 
qnantonque, ripeto, si:a desiderabile e vantaggioiJo, che 
il piloto eappia leggere e scrivere, non lo credo però 
indispensabile." 

Porto un esempio: io sono dcalinalo per un viaggio 
nel Dallico, e lengo in porlO on marioaio praticissimo 
di quel mare, ma che non sa l€'ggere e 1r.rivere, m'ac­ 
cordere!e che io lo ricerchi come piloto di preferenza 
a quello meno pratico, quand'anche sappin lcggrre e 
sr.rivtre? 

Ciò premesso, io prego l'onorevole Senatore Farina 
a desistere dal suo emendamento, 

Senalore Mameli, Relatore; In. appog~io a quanto 
ha dello il signnr Commi'8ario Regio. debbo soggiun­ 
gere che 1'tr.unrnlc in una navigazione ben Intesa, 
dovrebbe aempre il piloto r>Srre un officiale distinto, 
un u!Ociale di bordo, ma è invalso l'uso che la Iun­ 
sicne di piloto sla eRf'rcitata alcune rclte anche da un 
semplice marinaro, e sicuramente questo marinarn può 
essere pralico di un passaggio o stretto meglio di ogni 
altro, 

Senatore Farina. Kon ostante le osservarioni che 
aono alale falle credo di doYer insìetere. So si lrattaiwe 
di piloti locali, urei dcl parere dell'onorevole prcopi­ 
nante, ma trattandosi di piloto di un basumento di 
Juoga navigazion«', di lungo corso, credo che aia ne­ 
ceuario che reo sappia IPFg«'re e srriçerr. · 
Commissario Regio. Faccio riflettere alì'onore­ 

vole Senalore Farina che il pHolo non è obbiigalorio 
dalla legge. Reco le ragioni per le quali vorrei che 
foue lasciala larolli ad un capitano di gcegliere Ira i 
suol marinai aperimen!ati un piloto, ancorchè non sappia 
IPpgr.re e 1trifert. 

Senalore Duchoqué. Le osaervazioni falle dall'ono­ 
reYole Commiuario RPgio Rii sembrano molto per11ua· 
denli nello ma38im• parie; sol3mcnte lo pr•·ghcrci anche 
a spiegare il motivo, che saré Riustis!imo, ma che non 
lro•o enunciato, drll' avere porlalo a tre anni il pe· 
rlodo della navigaiione, che secondo il proge!!o dcl 
Governo "'gui!o dalla Commi .. ione era di due. 
Commluarlo Regio. La ragione per cui ho in· 

ai•lilo ad aumentare la navigaiione è la alesea per la 
quale mi aoao oppo•IO all'onorevole Senalore t'arina, 
percb6 il pilalo aapesse leggere e scrivere. 
lo dol piloto non ne bo ratio una persona i1!rulla 

acienlifìcamente, io lo considero come una persona 
lull'aifallo pralica, e credo che due anni di naviga- 
1ione non 1ia on lermine 1urficienle per acquislare 
quella capacilll da potere imporre il suo consiglio al 
capilann, il quale per otleuere la 1ua palenle dete 
alriieno Here qnallro anni di navigaiione, e ciò anche I 
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lenuto conto che la navigazione ifci piloto eiasi oggi• 
rata ••mpre nell~ slesso trailo di mare. 

Seoalore ll!amell, Relatore. Erano v-.ramenle lroppo 
pochi 2 & mesi, ad 1ono portati a 36, col vantaggio 
però che per la metà si pc·ssono eiTettuare su busli· 
menti esteri. 
Presidente. Il Senalore Duchoqué non ioaisle? 
Senalore Duchoqué. Non losislo aiTallo. Sono 1od­ 

disfalli8ii1uo delle •piegaiioni da1e_ 
Presidente. Allora l'arlicolo s'inlenderl approvato. 
Seoatore, Segrelario, Arnulro legge : 

• « Ar~ 71. L~ ~ondizioni necessarie per eserciwrt 
I arte d1 maccbin11la lanto in primo che in secondo 
saranno delerminale dal regolamento. • 

(Approvato.) 
« Ari. 78. lo tu!!i I casi, eccelluali qaelli di nal'i­ 

gozione .di patroni o di cosla, aarà obbligalorio !'iru• 
barco d1 un secondo. • 
Commissario Regio. Proporrei a quesl'arlicoio 

l'a~giunla di un alinea, Il quale non ba che lare crr• 
tornente coil'artirolo, ma è nello ocopo di non 01giu11· 
gerne uno al codice che discutiamo, ciò che r.aml>it-­ 
rrbbe lolle le citaiioni e polrcbbe condurre ad equi· 
voci. · 

L'alinea cho propongo A li acguen!e: 
• li numero minimo d'equipaggio per ciaacun~ classe 

di baslimcnlo sarA alabililo dal regoiamenlo. > 
' Nel primilivo progello di ·quula legge eravi un ar· 
ticolo nel quale si 1tabiliva il mas.5i1no ed il minimo 
dell'equip:iggio. Volendo agevolare la marina tommer: 
ciaie lralascio di proporre il limite del massimo che • non imporla un• necC83iLll d'io!erease pubblico; ma 
chiedo que:1la co0Ji1ione del minimo di equipilggio, 
percbè la crcJo Ot'Cei;Saria nell'interesse tiella 11icu. 
rezta della naviga7.inn~. ... 

S1•oatore C&atelll E. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
S•n•lore C&atelll E. Le oascrvaiioni del Regio 

Commissario sono giustissime; ma lrovcreLLero luogo 
più acconcio negli articoli successivi. 

1.6 •i parla veramente degli equipog~i, e là si po­ 
lrebhe dctl'rminare il mini1no. 
Presidente. Non insislendo il Commissario Regio, 

l'arlirolo 1'inlendcr• approvalo. 
Senatore, S'grelario, Arnulro legge: 
e Arl 79. Ncll'armarneolo dei bostimeo!o il capilano 

e due krzi almeno dell'ec1nipaggio devono usere na- 
1ionnli. 

> Gli urfir.iaii con110iari ~ii'e•lero po!railnO però ••· 
condo l'esigenza dci ~si, permell~re l'arrnolamenlo di 
marioari ••Ieri al di là della prescrilla proporziooe. 

• Quanto al copilano o vairone 000 oari permesso . 
di far ricorso ad esleri, se non qaando ciò divenisse 
neceBSario per impoasibililll di provvedersi di na1io· 
naii. > 

Senatore Dachoqué. liii pare che il fine molto ra- 
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gionovole dell'onorevole Commissario Regio si euenga 
cominciando questo orticolo eoll'inciso che ei propo­ 
neva mettersi in fine d.H'urtlcolo precedente. 
Commissario Regio. Proporrei allora cbe si co • 

miociasse l'articolo io questo modo: 
• n numero minimo degli equipaggi per ciascuna 

classe di bastimento urà stabilito dJI regolamento. • 
Presidente. Rimane approvato l'articolo coll'ag­ 

giunta le>ltl proposi• dai Commissario Regio, ed al· 
sentila dalla Commiss!onr. 

Senatore, S•!J"•lario, Araulro legge: 
. • Ari. 80. Nessun nazionale polr6 essere ammesso a 
lar porte dell'equipaggio di un bastimento mercantile, 
se non aia inscritto nelle matricole o nei r.glstri della 
gente di mare. • 

(Approvalo.) 
Prealdeate. Prego il Senato a voler ronvenire do· 

mani all'ora stabilita. 

La seduta è sciolla {ore 5). 
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